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d LOTO LI0C0-SI0ta 


Il battesimo nazionale della bella nave 
donata dai legionari! ezeco-slovacchi alla 
madre patria, avvenuto l’altro ieri nelle 
acque di Trieste, ha una particolare im. 
portanza politica perchè tocca i nostri 
rapporti con la giovane repubblica slava, 
e me rileva i caratteri improntati alla 
più cordiale amicizia ed alla più schietta 
solidarietà. d'interessi. L'episodio festo- 
so dimostra che il nostro emporio potrà 
gradualmente ritornare alle funzioni ed 
al rigoglio di prima, di mano in mana 
che i popoli, piombati in uno stato di 
tragico disordine con lo sfacelo dell'im- 
pero austro-ungarico, sapranno politica 
mente ed economicamente riorganiz-| 
zarsi. i 

La posizione geografica del porto di 
Trieste non è certo... mutata con la 
guerra! Che i confini si siano spostati 
& che i popoli abbiano cercato nuove 
forme di costituzione interna più con- 
sone ai loro interessi nazionali, sono av- 
venimenti questi che non tolgono a Trie- 
ste, oseremo. dire, Ja fatalità della sua 
funzione rispetto a tutte le genti del-| 
l'hinterland. Si diceva che gli scali ma-! 
rittimi del nord avrebbero potuto ini- 

-«ziare una. fiera: concorrenza al nostro em- 
porio, specie in conseguenza delle parti- 
colari malleverie e facilitazioni date dal-| 
Intesa alla Repubblica Czeco-slovacca 
sulle banchine del porto di Amburgo, 
Ma noi vorremmo che i rappresentanti 


blica dicessero con tutta franchezza in 
quale misura serva realmente Amburgo 
alle necessità del commercio, dell’indu- 
stria e dei transiti czeco-slovacchi. A 
parte l’ostruzionismo quasi scientifico 
che i tedeschi sanno mettere in azione 
allorchè debbono difendere i loro inte- 
Yess! Im concorrenza con quelli di Stati! 
stranieri e nemici, sta il fatto che il 
grande, emporio amburghese soffre da 
una pe Tte il disordine delle mutate con- 
dizioni sociali e disciplinari dell'Impero 
e dall'altro il disordine dell'aggiomera- 
mento e del sovraccarico commerciale 
determinati dalle imperiose necessità 
della Tipresa economica della Germania. 
Fattori politici, commerciali e indu. 
Striali, non meno importanti dei fattori 
geografici, impongono allo Stato czeco. 
Slovacco. di considerare l'emporio trie- 
stino come lo sbocco e la base più comodi 
per i bisogni della vita interna e per le 
imprese. commerciali espansionistiche 
della loro nazione. Non è il mondo ocei- 
dentale, industrialmente tanto evoluto, 
che può. avere necessità dei prodotti 
ezeco-slovacchi, se non in piccola mi 
Sura. Bene si pensa a Praga, dopo ]u 
esperienza dei legionari — che alla guisa 
dei legionari romani seppero, sulle vi 
del ritorno in Patria, trasformarsi dn 
combattenti in commercianti, abili nel 
trattare e nel mettere in ogni atto l’im 
pronta, schietta della razza — bene fi 
pensa, dicevamo, quando» si vede nel 
J'Oriente il grande campo di conquista 
€ di affermazione economica. Ora nessun 
porto ha una tradizione di rapporti, un 
camulo di conoscenze, una capacità di 
iniziative ber l'Oriente come il nostro, 
Laggiù la bandiera triestina è conside- 
rata con un grado di rispetto che lo 
Stato” italiano, subito dopo la redenzione 
ba dimostrato di valutare appieno, cer- 
cando di favorire la ripresa delle antiche 
linee che le nostre società armatrici. con 
scarsi appoggi governativi, ma, in com- 


Spirito avveniristico, avevano saputo or- 
ganizzare sotto il passato regime. 
; La liberalità italiana garantisce. al- 
l'emporio la ripresa totale delle suo fun. 
zioni rispetto ai popoli dell’hinterland 
I rappresentanti della, Repubblica Czeco. 
Slovacca hanno saputo constatare per 
primi che l’Italia intende favorire larga. 
mente gli interessi di quei popoli, of- 
frendo loro tutte le garanzie, comodità, 
facilitazioni, che in armonia coi legittimi 
interessi dei Navigatori giuliani e con le 
necessità, dei commerci nazionali, sono 
possibili per la vastità delle banchine e 
la. grandiosità, degli impianti meccanici 
dell’emporio. Il Governo, ne siamo certi, 
continuerà in questa politica liberale 
che ha come felice coronamento la totale 
armonia delle volontà cospiranti dall’in 
terno e dall’estero al rifiorimento di 
Trieste. È 
Però è indispensabile che i popoli i 
quali, col crescere del loro vigore, delle 
loro necessità e col consolidarsi della 
loro situazione interna, aumenteranno 
la richiesta di particolari concessioni e 
di speciali favori nelle acque della nostra 
T'ada, abbiano‘ presente che dietro i com- 
merci degli Stati vi è sempre la politica! 
e che il fondamento di un'amicizia dura. 


formola del do ut des; formola la quale 
Affranca gli ospiti da ogni esagerato do- 
vere di servile riconoscenza. 
Incalcolabili potranno essere i benefici 
che la Repubblica Czeco-slovacca trarrà, 
dal porto di Trieste sopra tutto per il 
fatto della sua appartenenza ad una na- 
zione amica e disinteressata come l’Ta- 
lia. I nostri amici di Praga potranno 
vedere un po’ alla volta di che natura è 
il famoso imperialismo italiano, coniro 
cul sparano tuttavia a palle infuocate i 
loro coalleati nella piccola Intesa e cu- 
ia Jusoslavi. Col porto di Trieste l'Ita. 
sa continuerà quel programma politico 
e fare Suerra. mirò alla liberazione di 
tutti i popoli soggetti agli Absburgo ced 
in pace mira ad aiutarne il risorgimento 
economico. La tradizione della condotta 


di continuerà ad avvalorarsi nei 


Ma l’Italia, co 
acque triestine d 
dell'hinterland, 


me larga ospite nelle 
egli interessi delle genti 


s Sente 1 sità i 
avere qui: tutte quelle Falinizio .. 
tere politico che rendono leale il Rei 
gno delle rappresentanze politiche 5 
degli enti commerciali 6 industrie î 
stranieri. In altri termini: ja si 
nostra; sù ciò non debbano nascere DE 
voci; Trieste non deve subire a 
mente o indirettamente l’inquinamento 
del suo caratiere nazionale, nè correre 
il rischio di diventare la mièta ideate dei 
programmi imperialistici che le costel. 
lazioni politiche, nuovamente sorte al di 
fuori della nostra influenza, già medi 
tano, tra il Danubio e la Drava, 


IR 


a 


I czechi sanno che come è sincera la 
{Mostra amicizia per loro così è sincera 
(a nostra preoccupazione per i jugoslavi, 
{i quali, già possedendo nella Venezia 
Giulia vasti interessi finanziari e com- 
merciali, per il largo favore goduto dal 
passato regime, ed essendo oggi impossi! 
bilitati a meiter radici profonde alla luce 
Gel nostro bel sole, in un terreno che si 
mantiene refrattario ad ogni loro espe 
Timento, tenteranno con ogni mezzo di 
Nascondere piani e batterie dietro il pa- 
ravento di una simulazione etnica di cui 
i cugini czechi dovrebbero fare le spese 
in pubblico, La sincerità nelle relazioni 
sarà la migliore cautela contro gli equi- 
voci. Gli equivoci del resto diventano im- 
Possibili, quando le relazioni debbono 
‘correre con un popolo cavalleresco 
schietta come il czeco-slovacco. 

E poichè ci siamo messi sul terreno 
i della massima lealtà, non nasconderemo 
il nostro pensiero nemmeno per quella 
parte, diremo così, storica che. Trieste 
rappresentò nella mentalità di alcuni 
uomini della Repubblica Czeco-slovacca, 
in uno dei: momenti culminanti delia 


e 


|lotta ingaggiata dalle genti slave per de- 


terminare il crollo dell'Impero, E' bene 
si sappia che quando l'on. Stanek, in 
un'occasione. solenne, lanciò il. grido 
delle aspirazioni slave  sintetizzandole 
nelle parole: «Da Danzica a Trieste», 


l'opinione pubblica italiana, che già ave- 
va fatto suo il programma Delenda 
Austria, fu sul punto di rinnegare le 
proprie simpatie per il popolo czeco, che 
di quel programma, cui noi avevamo già 
dato parecchie centinaia di migliaia di 
morti, erasi mostrato fattivo e generoso 
sostenitore. 

Trieste non può essere la mèta nè degli 
esagitati spiriti che  s'infervorano alla 
eloquenza settaria ed impotente di un 
monsignor Kosec, nè di un programma 
di panslavismo il quale, sia pure per un 
futuro remotissimo, tenda all’Adriatico 
con risultati diversi da quelli che ja 
guerra ha sanzionato sui campi di bat- 
taglia. Gli interessi, quindi, della Re- 
pubblica Czeco-slovacca potranno tanto 
più diventare imponenti e degni del nostro 
plauso, quanto maggiore sarà la schiet- 
tezza delle pregiudiziali politiche che a 
detti interessi verranno poste. E il Go- 
verno italiano saprà senza dubbio trat-; 
tare, anche dal punto di vista politico 
oltrechè quello commerciale, Je conces- 
sioni che gli vengono domandate. Sareb- 
be grave errore il nostro se non ci ren- 
dessimo conto del valore politico che 
Trieste rappresenta nelle mani dello 
Stato nazionale. Da Trieste l'Italia può 
svolgere una buona metà del suo pro- 
gramma di politica estera. 


j 


delegati italiani nell 


{il Governo smentis 


[e 


ce il blocco 


e trattative jugostave 


di Fiume 


ROMA, 29, sera 


Alle ore 10 si è riunito il Consiglio dei 
ministri. La riunione è terminata. alle 
12.15, ma, non essendo esaurito l'esame 
degli argomenti all’ordine del giorno, 
ii Consiglio tornerà a riunirsi domani 
alle 10. 

Il ministro degli Esteri, on. Sforza, ha 
partecipato al consiglio che il Sovrano 
ha nominato i plenipotenziari italiani 
per i negoziati diretti col Governo del 
regno C. S. C.. nelle' persone del Presi. 
dente del Consiglio on. Giolitti, del mi- 
nistro degli Esteri, sen. Sforza, e di 
quello della Guerra, on. Bonomi, Il Con- 
siglio ha approvato la scelta fatta. 

Ci consta che nella primissima fase dai 
negoziati l’on. Giolitti non prenderà 
parte alle trattative, mentre parteciperà 
alla seconda parte, diciamo così risolu- 
tiva. Come è noto per i jugoslavi inter- 
verranno i delegati Vesnic, Trumbic e 
Stojanovic. 

fSul luogo. ove si svolgeranno le tratta- 
tive si mantiene il più assoluto riserbo. 
Sarà però certamente una cittadina del 
lalta Italia e forse della Riviera Ligure. 


La questione del “Cogne, 

Il Consiglio ha avuto quindi uno scam- 
bio di idee sulla questione del piroscafo 
«Cogne». Il Presidente: del Consiglio ave- 
va diffidato, come è noto, gli eventuali 
compratori delle merci sequestrate dalla 
Reggenza del Carnaro; ed a questa diffi- 
da, Gabriele D'Annunzio ha risposto con 
una notificazione nella quale si dichiara 
che la Reggenza è stata costretta a pro- 
edere alla liquidazione ed alla vendita 
del carico, per il blocco di cui il Governo 
italiano cinge la città di Fiume. È 

Ora, tanto il ministro degli Esteri, 
quanto quelli della Guerra e della Ma-j 
rina, hanno dichiarato che non esiste la' 
posizione giuridica del blocco di Fiume, 
e che nè l'Esercito per terra, nè la Mu- 
rina per mare, bloccano Fiume ed il suo 
porto. Fiume è, per forza di cose, distac- 
cata dal retroterra e subisce un blocco, 
naturale per la stessa ‘situazione locale, 
ma esso non dipende dal (Governo 
italiano, % 

Quanto al prestito per il quale il sin- 
daco di Fiume, Gigante, è stato in questi | 
giorni a Roma ed ha avuto varie confe- 
renze con alcuni ministri, risulta che il 
Governo s'è dichiarato contrario ad ogni | 
suo diretto intervento. Naturalmente il| 
comune. di Fiume potrà fare con i pri- 
vati jl prestito, ma esso non può avere 
nella situazione politica attuale alcuna 
diretta garanzia del Governo italiano. 

Il Consiglio s'è quindi occupato della 
situazione alimentare del Paese, che va 
rendendosi difficilissima. La persistente 
gravissima. crisi dei consumi, e le sue 
ripercussioni sui generi di prima neces 
sità, impone al Governo di favorire:con 
ogni mezzo il sorgere e l'affermarsi di 
forti cooperative di enti di consumo, che 
con l’acquisto previdente e la conserva: 
zione dei generi di prima, necessità, da 
distribuirsi al prezzo di costo ai consu- 
matori, possono esercitare sul mercato 
un'azione calmierante a beneficio della 
classe lavoratrice più delle altre espo- 
sta a risentire le conseguenze dell'elevato 
costo della vita. 


20 milioni per gli aoprovvigionamenti 


- Tutto ciò è possibile solo in quanto 


questi enti, chiamati soprattutto a lotta» 
re contro  l’artificioso aumento dovuto 
alla speculazione, siano largamente do; 
tati di mezzi che permettano loro gli 
acquisti su larga base delle derrate. Si 
richiede porciò disponibilità di ingenti 
somme che l'istituto nazionale di credito 
per la cooperazione, cui spetta il compito 
di finanziare questi enti, non: è in grado 
di anticipare. 

Il Governa ha promosso un decreto 
jegge che il Consiglio ha oggi approvata, 
col quale si autorizza l’Istituto nazionale] 
dei crediti a disporre del fondo di venti 
milioni per le operazioni di credito a 
favore di enti di approvvigionamento e 
consumo, di istituti ed enti autonomi, in 
attesa che condizioni migliori permet- 
tano di affrontare risolutamente il pro- 
blema. 

Il Consiglio, ‘occupandosi della situa. 
zione interna, è stato informato che pro- 
seguono in tutta Italia le perquisizioni 
di locali e di persone sospette. 

Tl Consiglio ha deliberato anche-su nu- 
merosi. affari di ordinaria amministra. 
zione. Fra questi uno che riguarda. le 
norme per l'invio in missione dei magi. 
Strati del Regno nelle nuove provincie 
ed un altro circa la sistemazione di 
alcune categorie del personale delle 
finanze, > 


to 


I convegno a Rapallo? 

Negli ambienti di Montecitorio trova 
credito la voce di un disseriso ministeria- 
le intorno al programma delle trattative 
con i jugoslavi. Infatti si assicura che 
nulla vi è di mutato dalle precedenti de- 
liberazioni di massima, concretate dal 
Gabinetto al ritorno dell'on. Giolitti, dai 
convegni di Lucerna e di Aix-les-Bains. 

All'ultimo momento si dà per certo che 
il luogo del convegno per le trattative 
italo-jugoslave sia stato fissato a Ra- 
pallo, 

Si parla pure di ‘un importante collo- 
quio che sarebbe avvenuto, ‘a proposito 
di queste trattative, fra il ministro della 
Guerra, on. Bonomi; e il generale Cavi: 
glia, il quale avrebbe ripetuto al ministro ; 
le idee già, ripetutamente espresse sulla 
necessità dell’Italia di non fare rinun- 
zio, 


L’annu 


" a_n 
ncio ufficiale 
ROMA, 29; sera 

I negoziati diretti per trattare la solu. 
zione della questiene adriatica avranno 
luogo. nella prima metà di novembre in 
Una città dell’alta lialia. 

i pienipotenziari italiani sono: ion. 
cav. ‘Giolitti, Presidente del [Gonsiglio; 
l'on, conte Sforza, ministro .degii Affari 
Esteri; l'on. Bonomi, ministro della Quer- 
ra. | plenipotenziari serbo-croato-sloveni 
sono: il sig. Vesnic, Presidente del Gon- 
siglio; il dott. Gosta Stoianovich, mini. 
stro delle Finanze. 

E?! infeso che l’on. Giolitti traitenuto a 
Roma dalle cure di Stato non partecipe» 
rà in persona alla prima fase delie trat 
fative. (Stef.). 


1 denigratori del nostro Paese 
smentiti dall'ambasclatore degli Stati Uniti 
ROMA, 29, sera 
tati Uniti è rima- 
sto entusiasta della visita fatta nei paesi 
della guerra e della srandezza dello sforzo 
compiuto dall'Italia, Nei paosi più du 
mente colpiti egli ha elargito somme che su- 
perano i 200 mila dollari, 

Prima del sno arrivo a Trieste l'ambascia- 
tore telegraficamente ha informato il Di 
timento degli Esteri del suo Paese, € 
condizioni dell’Italia sono molto diver 
quelle descritte dai nostri ifiteressati nemi- 
ci. Qualche giorno dopo il 
nezia, trovò la risposta del Governo nord 
americano, dichiarante il suo compiacimento 
e dispononte, perchè le notizie fossero divul- 
gute per mezzo della stampa, 


Paltioffiche. dimostrazioni a Milono 


orsanizzate dalle legionarie di Fiume 
MILANO, 29, sera 
Stasera al Liceo femminile ha avuto luoge 
una conferenza «Pré Dalmazia», orcaniz: 
zata dalle donne legionarie di Fiume. Fra 
le altre ha parlato ja signora Eleonora Zu- 
liam per le donne dalmate. -La conferenza 
ha dato luogo ‘a delle calorose manifesta 
zioni patriottiche. All'uscita dalla sala, un 
gruppo di fascisti e di dalmati improvvisi 
un corteo per accompagnare la bandiera del 
‘Associazione liberale alla sua sede, ma in 
Via Ugo Foscolo guardie e carabinieri hanno 
disperso i dimostranti. Alcuni dalmati sono 
stati accompagnati in. Questura, do 
nero invitati a dichiarare che essi si sareb- | 
bero astenuti dal partecipare a qualsiasi ma- 
nifestazione. Alla richiesta venne opposto un 
Però 


L'ambasciatore degli 8 


ra- 


reciso rifiuto, i dimostranti vennero 
rilasciati dopo mezz'ora. 
oe 


Von Simons parla dell’Alto Adige 


_ Smobilitati tedeschi nell'esercito Jituano 
° BERLINO, 29; sera 

TI ministro degli Esteri, von Simons, ha 
fatto oggi la sua relazione sulla politica e- 
stera della Germania. L'aula era pressochè 
deserta. C'erano poche decine di deputati 
disattenti e svogliati. Tuttavia, il suo 26 
cenno alla propaganda antifrancese dei Par- 
titi conservatori, provocò la reazione di, po- 
chi deputati di questo Partito. 

(Circa le relazioni con l’Italia, egli disse che 
è stato facile riannodarle. Col nostro Pae- 
se un solo punto è delicato: quello che ri 
guarda l'Alto Adige, sempre presente nel 
pensiero di ogni buon cittadino tedesco. Il 
ministro degli Esteri, ebbe grate parole per 
l'opera svolta dall’ambasciatore De Martino, 
sempre ispirata ad un alto senso di giustizia. 

Un'inchiesta aperta dal presidente della 
polizia di Koenigsherg, lia assodato che ol 
tre il confine fra la Prussia orientale e la 
Polonia, hanno sconfinato fino ad ora circa 
10.000 persone, ma non si tratterebbe di gen 
l te che il Partito conservatore raduni nella 
Lituania allo scopo di armarle per poi muo- 
vere contro il territorio germanico per fare un 
colpo di Stato, bensì di ex soldati licenziati 
o disoccupati, che andrebbero adr rruolarsi 


| 


Ì 


Viva preoccupazione a Parig 


per il riavvicinamento anglo-iedesco 
PARIGI, :29, sera 


conteritilo dal Trattato di Ve 
certe rivalse da prendere co; 
tedeschi residenti nel sno terr n caso | 
di inadempienza delle ‘clausole del Trattato 
stesso, richiamano l’attenzione dei circoli | 
poli % della stampa. Essi offrono ai com- 
mentatori l'occasione di risalire ad un argo- 
mento di discussione più alto, quello cioè 
dell’alleanza franco-britannica. 
Grisi d'alicanza 
Conviene — dicono i più che questa 
alleanza non sia compromessa, e per far ciò 
bisogna evitare nuovi incidenti, Werivanti da 
una cattiva interpretazione, non tanto del 
Trattato, quanto delle regole dell’amicizia. 
Perciò a parte tutti gli altri errori che si 
attnibuiscono qui al Governo inglese, un er- 


itorio 


I 
Î 


alle fes 


te della vittoria 


Revolverate e colluttazioni a Firenze 


Uno sciopero generale di protesta 
FIRENZE, 29, sera 

Le bandiere dei val reggimenti che nel 
pomeriggio dovevano par: dalla nostra 
città per partecipare a Roma alla festa per 
l'anniversario di Vittorio Veneto, vennero 
accompagnate da un forte gruppo di na- 
zionalisti, e da molta folla che, in forma 
di corteo, procedeva versa la stazione al 
canto di inni patriottici. 

All’altezza di via Panzani, da una delle | 


ror 
di 

Fr 
no 


convenuto 


re soprattutto rimprovera, quello 
avete agito da solo senza consultare la 
ancia, come pure era suo dovere dal gior- 
che appunto dietro sua domanda così fu 
in occasione  dell’incidente di 


Trancoforte. Si può discutere di tutto — si 
conclude — ma soltanto se la discussione 
precederà gli atti, Valleanza potrà effettiva- 
mente reggersi, in caso contrario l'alleanza 
non esisterà più che di nome, o non esisterà 
affatto. Questo si ‘osserva în linea generale, 

Quanto all'incidente in se stesso, la di 
scussione verte sulla violazione del Trat- 
tato. Il Governo francese ritiene che VIn- 


viuzze prospicienti la via stessa, partivano 
| all'indirizzo dei nazionalisti alcuni colpi di 
| rivpltella che producevano enorme panico | 
| fra la folla. I fascisti sijsono immediata- 
| mente dati alla caccia degli sparatori, che, 
però, nel frattempo erano già riusciti a di- 
leguarsi. 

Allora i fascisti si dettero ad una violen- 
ta dimostrazione contro i passanti, e spe- 
cialmente contro coloro che ritenevano ap-| 
partenenti ai Partiti sovversivi, imponen- 
do loro di togliersi il cappello al passaggio | 
delle bandiere. 

Essendosi parecchie persone opposte a tale 


ghilterra di violazione si sia: resa colpevole 
nel caso in discussione. L'Inghilterra dico: 
«lia rinuncia da parte di una potenza allea- 
ta ad un diritto individuale conferitole dal 
Trattato, non equivale ad una violazione del 
Trattato stesso». La Francia invocando il 
testo del Trattato afferma il contrario, 

Insomma, la discussione come si svolge ora 
è una discussione, diremo, interpretativa. 
Se la Francia accusa l'Inghilterra di eresia, 
TInchilterra non ammette, anzi nega di es- 
Sere uscita dai limiti dogmatici del Trat- | 
tato di Versaglia. Ciò dovrebbe calmare le | 
apprensioni del Governo francese, :che| 
nella nota spedita a Londra dopo l’incidente 
sollevato dall'Inghilterra precisa il suo modo 
di vedere, tanto nel caso ‘particolare, quan- 
to sulle conseguenze d'ordine generale, che 
dal caso stesso potrebbero derivare. 

Una rivincita per Ginevra? 

Ma non è così. Qui si mette infatti in evi- 
denza le parole pronunciate da Cham 
berlain in sostegno della. sua tesi. Cham- 
berlain, dopo avere esposto la sua tesì, se- 
condo la quale l'Inghilterra non ha voluto | 
col suo modo di procedere violare il Tratta- | 
to, ha detto che il Goyerno inglese è stato 
messo ad agire, come ha agito, dal desiderio 
di difendere i suoi propri interessi. Ii Con- 
siglio inglese — ha proseguito Chamber 
lam — avrebbe voluto avvertire delle sue 
intenzioni gli Alleati a Ginevra. Ma sicco- 
me questa conferenza veniya di continuo rin- 
Yiata, esso ha dovuto agire subito sotto la 
spinta delle circostanze, 

Secondo taluni, queste dichiarazioni eem- 
brano indicare che l'Inghilterra ha voluto 
prendersi. una rivinoita contro la Francia 
avversaria della conferenza di Ginevra. Esse 
sono anche forse le manifestazioni d'una ten | 
denza a riservare alla \rancia altro. sor- | 
prese a proposito delle riparazioni è dell'am- 
missione della Germania nella Società dello | 
Nazioni. Sono le parole di Chamberlain che 
autorizzano i pessimisti a garlare così, o i 
pessimisti posseggono dati di fatto di cui 
carredano le loro impressioni? Nen-lo sape 
biamo. Certo qui, nonostante tutte le spie 
gazioni dell'Inghilterra ed il desiderio gene 
rale di trovare una soluzione sollecita del 
l’incidente; non si affatto r ranquilli. 


’ . » matta 
L'elezione. di Cenduriotis 
a reggente delia Grecia 

ATENE, 29, sera 

(@. 9.) La seduta della Camera, in cui P'am- 
miraglio Conduriotis fu eletto reggente del- 
la Giecia, era stata preceduta da un’altra 
che dovette esser sospesa per mancanza del 
numero legale. L'aula e le tribune erano 
gremite. Fu notata l'assenza di quasi tutti 
1 deputati dell’opposizione costantiniana, 
Mancavano anche parecchi venizelisti, che si 
trovano in provincia per la campagna clet- 
torale. 

Appena aperta la seduta il Presidente del 
Consiglio Venizelos ha preso la parola. Dopo 
aver fatto l’elogio del defunto Re Alessan-) 
dro, l'oratore ha dichiarato che, secondo la) 


| 
I 
i 
| 


il 
| 
{ 
È 
È 
Ì 


Ì 


il 


I trava nella stazione, 


imposizione, nacquero violenti | tafferugli. 
Le vetture tramviarie vennero fermate, Ai 
passeggeri ed ai tramvieri venne imposto di | 
togliersi il cappello. Un furibondo corpo a 
corpo è avvenuto tra nazionalisti,  tram- 
vieri e ferrovieri. Le collutazioni si sono 
ripetute numerose volte. 

Un gruppo di dimostranti, intanto, en-| 
ed i ferrovieri che. vi 
ingiuriati e percossi. | 
sparò anche un colpo | 


un gruppo tentato di | 
i 


si trovavano furono 
Uno dei dimostranti 
di rivoltella. Avendo 
penetrare nel piazzale interno, ed essendo- 
sì i carabinieri opposti, l'incidente provocò 
una viva agitazione fra i viaggiatori che e- 
rano sui treni in partenza, 

Al ritorno un gruppo di fascisti. provoca- 
va un nuovo incidente con un tramviere 
che si era rifiutato di togliersi il cappello. 
I vetri del carrozzone rimasero infranti. | 
Nel complesso si devono deplorare cinque | 
feriti, fra cui un ferroviere. Il servizio! 
tramviario in segno di protesta è stato su-i 
bito sospeso. L'on, Smorti ha protestato: 
presso il prefetto per il mancato interven- 
to della forza pubblica ad impedire gli in- 
cidenti. Stasera s'è riunito il Consiglio ge 
nerale delle. Leghe alla Camera del Lavoro 
il quale ha deliberato lo sciopero generale 
di protesta a. partire dalla mezzanotte di 
oggi, per la durata di 24 ore, 


i 


| 
Mitragliatrici contro i ferrovieri | 
nella stazione di Yerona 
VERONA, 29 sera 


La partenza per Roma delle bandiere dei 
sette reggimenti qui \di stanza per essere 
decorate nella festa della Vittoria, ha dato 
luogo ad un vivace incidente fra alcuni uffi- 
ciali ed un borghese, Romeo Boni, condut- | 
tore capo delle ferrovie, il quale pare aves-| 
se tenuto al passaggio delle bandiere stesse | 
un contegno che provocò la reazione idegli È 
ufficiali, i 

Ne nacque un tafferuglio presto sedato, ma! 
che doveva avere uno spiacevole strascico. 
Giunte le bandiere alla stazione, dove si era 
conosciuto l'incidente, la tettoia venne in- 
vasa da oltre mille ferrovieri che avevano 
abbandonato il lavoro in segno di protesta. 

I dimostranti dichiararono di voler impe- 
dire la partenza del treno, esigendo che ne 
scendessero gli ufficiali ritenuti responsa- 
bili delle vie di fatto contro il Boni, Per 
l'intervento di alcuni ‘ufficiali. superiori 
potè ottenere che fosse dato corso alla par- 
tenza del treno. 

L'ostilità dei dimostranti si rivolse in se- 
guito verso gli ufficiali e lo rappresentanze 
sbarranido loro ed alle truppe il passaggio 
verso ljuscita e facendoli segno ad insulti. 
Visto che le cose prendevano una piega ab 
bastanza iseria, fu dato ordine che le com- 
pagnie d'onore prendessero posizione armi a 
terra, facendo fronte ai dimostranti; 


| 
| 


costituzione il trono spetta al principe Pao- 
lo, legittimo erede del fratello defunto. Ha} 
aggiunto che, date le particolari condizioni | 
nelle quali si trova la famiglia reale di fron-! 
te-alla Nazione, è necessario che l'assunzio-| 
ne al trono del. principe Paolo sia sottoposta | 
a alcuno condizioni. Di ciò il Governo si oc 


te del verdetto popolare. 

Pap, dell’opposizione, osserva che tale con- 
dotta non è costituzionale; se il principe Pao- 
lo è legittimo erede, non si possono porre 
condizioni. 

Venizelos risponde che la Grecia deve ave-i 
re mm re che abbia la coscienza di regnare. ! 
Costantino fu detronizzato, perchè offese la! 
costituzione. Costantino non deve più met-| 
tere in pericolo la pace della Grecia. «Se tut-! 
ti ì miei passassero a Costantino — soggiun-| 
se Venizelos — io anche da solo continuerei 
a combatterlo». I 

Si passa quindi all'elezione per appello no-! 
minale, e Vammiraglio Conduriotis risulta 
eletto con 137 voti contro 3. 

La Camera applaude. Intanto si va a cer- 
care l'ammiraglio che entra nell’anla indos- 
isando la grande uniforme. Le tribune ap-| 
plaudono. a È EEA 
uni tagtropolita pronunzia una preghiera | 
il defunto re. per'il nuovo re Paolo, e per 
gente, indi legge la formula del giur: 
to. che è stata ripetuta da Conduriotis. 
Tatto è stato firmato dal metropolita, da] 
Conduriotis, dal Presidente della Camera, da 
Venizelos è dagli altri ministri. I 

Conduriotis, visibilmente commosso, rin-| 
grazia con cenni della mano, ma non pronun-| 
cia alcun discorso. Fuori la folla attendeva 
per applaudire il nuovo reggente. che ha ora 
nelle mani i destini della Grecia. 


I 
Î 


Dimostrazioni anti-inglesi a Barcellona: 


per la morle dei sindaco dî Cork 
PARIGI, 29; sera 

Giungono da Barcellona particolari sulle 
dimostrazioni colà avvenute in seguito alla 
morte del sindaco di Cork. Le dimostrazioni 
furono organizzate dai nazionalisti catalani 
urarite la riunione tenuta nella notte del 
27. Le donne catalane furono invitate a pot- 
tare durante qualche giorno sul loro petto 
un nastrino di lutto. Servizi religiosi sono 
stati celebrati nella chiesa di San Giusto. Da 
numerosi balconi e dalla sede della società 
nazionalista, fu esposta la bandiera catalana 
a mezza asta. ko 

Avant'ieri a mezzogiorno, 400 giorani riu- 
niti sul piazzale dell’Università si sono di 
retti verso il Corso Grecia, al consolato br 
i davanti al quale acclamarono al sin- 
i , ed'allIrlanda libera, Una com- 
missione chiese di- essere ricevuta dal con- 
sole, che rifiutò di ascoltarla, I manifestan- 
ti presero allora delle pietre dalla vicina stra- 
da ferrata e ruppero tutti i vetri della casa. 
Il console d’Inghilterra ha protestato presso 
il Governo. civile. I'associn4ione catalana 
degli studenti ha organizzato nella chiesa 
pompeiana una messa solenne per il riposo 
dell'anima del sindaco di Cork. Parecchi t 


nell’esercito lituano, per combattere contro 
la Polonia. 


legrammi di protesta furono. inviati all’au- 
terità britannica. 


Al piazzamento delle mitragliatrici î di-! 
mostranti si sbandarono per modo che le 
truppe e le rappresentanze militari potero- 
no prendere la via del ritorno senza ulteriori | 
spiacevoli incidenti. | 


"a ‘ DA : ° 
Incidenti alla stazione di Milano 
È MILANO, 29, sera 

Quest'oggi sono partite dalla nostra città | 
le dodici bandiere che con la rappresentan-| 
za dei reggimenti si recano:a Roma per par | 
tecipare alla celebrazione dell’anniversario 
della vittoria. Ì 

Le bandiere sono‘quelle della brigata «Cu-| 
neon, 7.0 ed 8.0 fanteria; del 68.0 e dei| 
disciolti 159; 205, 206, 271, 272, 278, 274, ok, 
tre a quelle dei reggimenti di stanza a Como : 
ed a Bergamo. Le bandiere sono state fatte | 
segno a calorase dimostrazioni da parte del. | 
la folla. 2 È 

Ha pronunziato commosse parole il gene | 
rale Rocca, e la signorina Zimolo ha detto 
ispirato e nobili parole a nome delle donne! 
dalmate che «attesero con le lacrime agli ve 
chi e con le mani colme dì fiori i magnifici | 
fanti della Patria». x 

I vessilli quindi entrarono in stazione, ove | 
durante l'attesa della partenza del treno 
avvenne un increscioso incidente, dovuto a 
quanto pare ad un equivoco. Un macchini- 
sta ed un fuochista, per necessità di ma- 
novre, fecero agire prolunsatamente il fi-. 
schio della macchina, la qual e fu inter 
pretata come un tentativo di disturbare la 
manifestazione. i 

Contro i ferrovieri furono lanciato delle | 
invettive, ed un individuo, raccolto un ciot- 
«tolo lo lanciava all’indirizzo dei due condu- 
centi, uno dei quali veniva. colpito alla te, 
sta. i 

Fra l'entusiasmo e. gli evviva della folla, 


{che ha invaso la stazione e dei viaggiatori, | 


‘ed al canto degli inni patriottici, le bandie-, 
Te sono quindi partite per la capitale. 


Troni e trams sospesi a Torino 


TORINO, 29 sera 


Con molta solennità sono oggi partite per | 


Roma le rappresentanze reggimentali che 
parteciperanno alla festa della Vittoria. Nac- | 
quero Subito degli incidenti fra gli elementi 
più giovanili che componevano il corteo e al- 
cuni ferrovieri. 5 à 

Taluni di questi erano esitanti a condurre | 
larlocomotiva al treno adducendo a motivo) 
che si maltrattavano i colleghi, nccennavano 
anche a sospendere il sé io nella s 
TI treno di Savona non partì più ed il 
in ‘arrivo da IRoma sostò 45 minuti al post 
di ‘blocco, costringendo. i viaggiatori a re- 
carsi in città a piedi. 

Per l'intervento di funzionari, dopo due 
ore il movimento veniva ripreso. Al ritorno 
dalla stazione gli incidenti fra gli elementi 
giovanili e taluni. tramvierì si ripetevano 
seguiti da vie di fatto. Non vi furono conse 
guenze notevoli. all'infuori della solita so- 
spensione del servizio tramviario avvenuta 
parecchie ore dopo glì incidenti 


i vivi 


(Ta sentenza nel 


—- 


Dimostraz italianità a Sebenico 
SEBENICO,,29, sera 

iggio il brigadiere generale 
Spiller passò in rivista le truppe di ogni ar 
hierate dalla piazza Tommaseo fino al 
o di Giustizia, per rendere gli onori 
‘ari si vessilli delle brigato. «Gaeta», 
«Savona» e «Barletta». Alla sfilata delle 
b iere reggimentali la folla numerosa im- 
ò una calorosa dimostrazione innes- 
giando al Re, all'Italia, all’Esercito, a Mi 


oni, di 


dik 
lo, a d'Annunzio e alla Dalmazia italiana 
mentre la banda divisionale suonava l'inno 
reale. Formatosi un jinponente corteo, pre- 
ceduto ‘dalla banda divisionale e seguito an 
che dal generale. S dall'ammiraglio 
Resio e la folla ae 
i della vittoria lungo dl 
Viale Ronchì fino al comando\della 24.a die 
visione, fra canti ed aeclamazioni, sùscitan=" 
do grande entusiasmo. 

Terminata la cerimonia i giovani fascisti 
percorsero le vie della città improvrisando 
una grande manifestazione di italianità, Sta- 
mane, alle ore 7, una numerosa! folla si è ra- 
dunata al molo Guili per salutare i vessilli 
della Dalmazia che sono partiti per Roma 
col cacciatorpediniere «Indomito», Una com- 
pagnia di fanteria e gli onori militari al 
ottici. Erano presenti 
Spiller, l'ammiraglio 
e le rappresentanze del- 

mi patriottiche, 
Alla partenza le bandiere vennero fatte sè 
gno ad entus ica dimostrazione. Arriva- 
rono dieci ufficiali di marina per recarsi a 
Spalato e rimorchiare in Italia le navi «Ra 
det; e «Zrini» dell'ex flotta austriaca, 


L'alloro offerto da Ancona 


ANCONA, 29, sera 

Oggi, col cacciatorpediniere | «Indomito» 
sono arrivate da Zara le bandiere dei glorio- 
si reggimenti 15, 16, 136, 268 e 264 che si 
recano a Roma per la celebrazione della vit- 
tovia. Nonostante che la cittadinanza non 
fosse stata avvertita, si trovavano sulla ban- 
china moltissimi cittadini. Erano presenti 
anche le autorità civili e militari e le rap- 
presentanze di molte associazioni con bandie 


compagnò i 


i re. Alcune signore si sono recate a bordo 


ed hanno appeso alle bandiere corone di al 
loro con nastri tricolori e della città. L’asses- 
sore avv. Glaenzer ha salutato le bandiere 
con un patriottico discorso. Si è quindi for- 
mate un corteo che fra continue acclamazio 
ni si\è recato alla caserma Salvini, dove ha 
parlato il sindaco della città, comm. Bona- 
renni, inneggiando all’Esercito vittorioso. 
Questa serale bandiere partiranno per Ro 
ma assieme con quelle dei gloriosi resgimen= 
ti anconitani 93, 121 e 211, 


Le acclamazioni di Bologna 


BOLOGNA, 29, sera 

Nella caserma del Via ha avuto Inogo la 
cerimonia di saluto. e di omaggio alle glo- 
riose bandiere dell’esetcito che. dovranno 
partecipare alla solenno cerimonia patriot=* 
tica. del 4 novembre. 6 

Erano presenti le bandiere di 24 reggi- 
menti di fanteria, e del 4.0 reggimento di ca- 
valleria. Intorno ad esse le truppe del pre- 


sidio erano disposte in quadrato. Il generale 


Sani, comandante del Corpo d'armata, ha 
pronunciato un discorso salutato alla fine 
da calorose acclamazioni. all'esercito vitto 
rioso. Alla cerimonia erano presenti il pre- 
setto, 1 generali ed ufficiali di ogni arma 
ed alcuni senatori. Le bandiere partono sta- 
sera. per Roma. 


Una gloriosa bandiera 


2 E x CAGLIARI, 29 sera 

Stasera è partita per Roma, la bandiera del 
46 fanteria che durarite l'occupazione austria. 
ca di Belluno fu nascosta da un mutilato che 
la sottrasse al nemico è la restituì agli itar 
liani il giorno della liberazione. Un imponente 
corteo ha percorso le vie della città al suono 
degli inni patriottici e fra le acolamazioni e 


ani 


i gli applausi del popolo. 


L'assassino dell'americana Kruger 
condannato dalle Assise di Bologna 


BOLOGNA, 29, sera 

Quest’oggi è terminato davanti alla no- 
stra Assise il processo. contro Alfredo Coce- 
chi uccisore dell'americana Kruger, Nell’aus + 
la vi era una folla enorme, anche perchè era 
sima l'attesa per l’arringa dell’on. Ben- 


tini, 

Il verdetto è stato affermativo per vutti i 
titoli dei reati. Ha ritenuto il Cocchi col- 
pevole di tentativo di violenza carnale, dì 
omicidio volontario. qualificato, commesso 
per non aver potuto raggiungere l’intento, e 
per procurarsi l’impunità, di falso în passa- 
porto ed atto pubblico, ed ha accordato solo 
le attenuanti generiche, rispondendo negati» 
vamente al quesito della semi infermità. di 
mente. 

Allorchè il presidente è entrato nell'aula 
per pronunziare la sentenza, il Cocchi aveva 
il volto cosparso di un pallore terreo. Il pre- 
idente ha letto quindi la sentenza, con la 
quale il Cocchi viene condannato a 27 an- 
ni, 4 mesi e 8 giorni di reclusione, Por il re- 
cente indulto rimangono condonati 4 mesi e 
la multa di 2000 lire. L’imputato, affranto, 
ha mascosto il volto nel fazzoletto è si è al- 
lontanato vacillante. 


Il processo per la rito 


BOLOGNA, 29, sera 


La sezione di 
te.di Assise ha 
processo per la 
ma Villarey che ha originato’ le famose gior 
nate rosse del simeno scorso di Ancona, ed 
in vari centri delle Marche, 


emesso oggi la sentenza nel 


La sentenza di ra poi mon farsi luogo 
a procedere per taluni militari, per altri bore 
ghesi, tra i quali il presidente della Federa- 
zione dei lavoratori del porto di Ancona, ed 
il direttore di un giornaletto massimalista, 
i quali tutti sono stati scarcerati. 


processo dell'on, Rossi” 


GENOVA, 29, sera 


S'è avuta stamani la sentenza nel proces= 
so per diffamazione intentato dal deputato 
socialista on! Francesco Rossi, contro il pub- 
blicista ragioniere Bettinotti, Il Bettinotti 
è stato condannato a 10 mesi di reclusione 
ed alla multa di lire 1194,cil Fascioli a 10 
mesi. di reclusione ed alla multa di lire 1083 
ed. il Ginnati alla multa di 250 lire, Con- 
tro questa sentenza i condannati ricorreran- 
no in appello. La folla ha abbandonato l'au- 
Ja fra urla e sibili, 


Ita di Ancona. 


accusa presso la ‘nostra Cor. \\ 


rivolta militare nella caset-_. 


ci 


IL PICCOLO di Trieste, pag. Il, 30 ottobre 1920, 


PIA Sedi UL drrudy, La bia vaiiai at ci Uras 


XXX ottobre 


Ricorre oggi il secondo anniversario 
di quella che fu detta ia rivoluzione, trie- 
stina. La coscienza della cittadinanza è 
con giusto orgoglio e con profonda pas- 


di chi parla? 
— Sono un redento e parlo a nom 
‘del libero popolo triestino! 
Montignacco. 
Fulminea, 
all'impugnatura della baionetta. 


sodi che in esso si produssero, quanto ‘** 
per il significato che il XXX ottobre 28° arlo. 
sume di fronte alla storia è alla fede ita-| L'arduo lavoro comincia 

liana della nostra città. Si tentano tutti i mezzi; invano. 

Il XXX ottobre conclude infatti nell'ul- 
‘timo gesto ribelle della città contro il 
dominio straniero il lungo periodo, che, 
iniziato dall'opera solitaria e tenace dei 
precursori investe con la sua passione, 
‘col suo. anelito di libertà, col suo mar- 
‘tirio materiale è ideale cinque genera- 
Zioni d'italiani. L'ultima di queste, la 
mostra, colpita dalla brutalità atroce 
‘della guerra austriaca, dispersa nei suoi | 
uomini migliori profughi o prigionieri, | 
internati o combattenti con l’esercito li.! precipita fra clamori di gioia. 
beratore, ebbe la gloria e l'orgoglio, nel-; 
l'infinito strazio Progli ultimi ‘anni, dii Un momento tragico 
realizzare questa tradizione secolare. 

Il XXX ‘ottobre fu il plebiscito anti- 
‘austriaco di Trieste, prima ancora che! 
l'annuncio della iniziata vittoria italiana | 
‘giungesse dal Piave alla città assediata. | 

E la prima bandiera, che, mentre, in- 


|rati come 


rugge. 
— La catapulta! 


| levato. 


mente. 
— Ecco, si sfascia! 


| mangi irrompe sotto l'atrio. 


to di relativa importanza. = 


e della dura compressione di guerra oi 14 fucili, 
erollava irremediabilmente, trascinando } 
nella sua rovina il nome e la storia di 2° Ser È ver 
in impero, la prima bandiera che si | ina alla massa di arrestarsi. 
leva, che sale, quasi, su dal cuore della 
città aspettante, è il tricolore d’Italia. 
La prima parola. che Trieste, appena 
nata alla sua libertà civile, grida all’av- 
venire è la stessa che Trieste aveva di 
speratamente invocata nel suo passato: 
Italia! IRVNISCRO D di É : 
Con questo nome di dolore e di gloria | dei TRITO SEE ai soldati, mostran: 
Trieste oggi, dopo due anni, benedice] ©°1 UNO 
ancora la sua libertà. 


La storica giornata 


Hisignor Renato Stolfa, uno dei promotori 
ardimentosi del 30 ottobre 1915, data che pas. 
serà alla storia come la giornata della. ri. 
volta di Trieste contto l’Anstria, mentre 
sui campi di battaglia si delineava la rotta 
degli eserciti austro-tedeschi, così racconta 
gli spisodi emozionanti vissuti quel giorno 
dal popolo nostro insorto contro la domina. 

. gione absburgica al grido di Viva l'Italia! 


Dopo giornate piovigginose, quella 
mattina si vide un po’ di sole. Sembra- 
Va una primavera d'autunno. Era come 
un ritmo di qualchecosa d’insolito che 
si preparasse. Infatti, quella giornata 


no fuoco! 


|vaz — i soldati sono croati. Parla tu. 
Il Maovaz si fa largo fra-la folla, s 


non soltanto la liberazione dei detenut 


tutti i fratelli oppressi! Anche Ta vostra 
Abbassate Je armi! Viva la libertà! 


ora il capitano ora il marinaio. Poi 


lascia. sfuggire, 

— Capitano! — dice, rivolgendosi Aa 
comandante del plotone 
momento impera qui la volontà del. po 
polo! In nome suo vi ordino di. corse 
gnarmi le chiavi delle carceri! 

Il capitano tergiversa. Finalmente 
decide a consegnare le chiavi. Il ploton 
è disarmato, c'impossessiamo delle cas 


—Îserondo anniversario dela Trolazion rest 


— Chi è lei? — domandò — A nome 


— risponde 


la mano del capitano corse 
Mon- 


Bisogna abbattere il portone! — 


1 fucili tolti alle guardie sono adope- 
a le leve, ma si spezzano; si cerca 
di scardinare il portone; resiste. La folla 


Il portone di una casa vicina è presto 
to. Cento braccia lo afferranno é lo! 
lanciano a ripetute ondate contro la por- 
ita ferrata delle carceri, che cede lenta. | 


Uno schianto formidabile e la porta 


Grido — Avanti! Coraggio! — e la fiu- 
Senonchè 
{quella che era sembrata l'impresa prin- 
cipale, si presenta subito come un fat- 
{_ A circa venti passì dal portone, sbarra 
ila via una cancellata, dietro la quale 
torno tutto del vecchio regime poliziese» | Minacciosamente sono spianati contro di 


H plotone è comandato da un capita-| 
no che in tono di risoluto comando or- 


— Un passo ancora — urla — ed ordi-i 
Montignacco, che è con e a capo del}® le proprie quotazioni. Trieste 


drappello, intuisce il momento tragico. | fTTiva sempre in ritardo zoppicando coi te- 
— Mario, — grida al compagno Mao- 


Spinge avanti fino a toccare le canne 
— Soldatil Fate fuoco se volete, ma! 
{voi non ucciderete.un nemico! Vogliamo 


che languono qua dentro, ma quella di 


Il plotone ascolta. I soldati guardano 


lentamente i fucili sì abbassano. Il mo- a si È 
mento è propizio. Maovaz non fe lo Punto che si provò telefonare con Vienna 


Da questo 


sette di munizioni. I due marinai hanno ‘ciò 
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Uggi S. Claudio; Domani s. Lucia. Leva i, 


Il servizio telefonico interarbano con Vienna 


Nell’anteguerra Trieste era collegata £ 
ienna da una rete fittissima di comunicazio- 
ni telegrafiche e teléfoniche, a Vienna Si ap- 
poggiava tutto il movimento telefonico-tele- 
grafico sia colla cessata Monarchia a. u., sia 
coll’estero e specialmente colla Germania e 
e | Colla Svizzera. 
ln epoche normali erano adibite per il ser- 
| vizio telefonico con Vienna le seguenti linee, 
una direttissima N. 4297, una diretta N 
3768 con stazione intermedia a Graz, “non: 
chè la linea omnibus N. 8525 colle seguenti 


sione attaccata a questo memorabile|tignacco l’afferra, e, in un baleno, lo|stazioni: Lubiana, Cilli, Marburg, Graz, 
giorno, non tanto per la grandiosità In SO La stessa sorte tecca alle guar- | Mirzzuschiag, i 
trinseca degli avvenimenti e degli epi- [00 Der opera mia e del marinaio Mao- ”’ evidente che con queste tre lince il ser-! 


vizio telefonico col retroterra poteva funzio- 
nare in modo veramente soddisfacente per gli 


di tre linee ci dava il vantaggio di poter in 
|as0 di maggiori esigenze del servizio sulla 
linea direttissima, usutruire Je altre due linee. 
; Concluso l'armistizio si insediò a Trieste 
la Commissione interalleata per il vettova- 
gliamento degli 
| sata Monarchia. Questa Commissione (Relief 
| Commission) occupò naturalmente la linea 
| telefonica Trieste-Vienna.. Il commercio trie- 
stino non potò finora usufruire di questa 
congiunzione diretta con quanto danno peri 
porto di Trieste non occorre nemmeno dirlo 
Basterà accennare ad un particolare che met 
te in rilievo a sufficienza la nostra inferiorità | 
Uli fronte ai porti del Nord e specialmente di 
fronte ad Amburgo nella dura competizione | 
che dobbiamo sostenere nel retroterra nostro 
ber non perdere posizioni importantissime 
fl No! occupate nei vari Stati successori e | 
principalmente nella Boemia: Amburgo qua. | 
le porto massimo di questa nostra concorren 
za telefona giornalmente con Praga e con 
Vienna, centri questi coi quali può conclu- 
dere vastissimi affari col mezzo del telefono. 
In vegi dati i forti dislivelli di prezzo, 
date le enormi oscillazioni nei cambi è d’uope 
sfruttare ogni minuto nella conclusione de 
gli affari, ogni minuto può portare dei cam- 
biamenti della base delle transazioni com- 
merciali è quindi ben si comprendono i van- 
taggi ingenti che gode Amburgo di fronte 
a Ste potendo giornalmente comunicare 
ai centri di consumo nella cessata Monarchia 
urtroppo 


ilegrammi quando affare è già bell’e conelu- 
i so. Il ceto commerciale triestino non è per- 
ciò affatto meravigliato se presentemente 
il commercio amburghese arriva a penetrare 
| fino nel cuore delle Alpi, fino a Graz com 
=; battendo anche su questa linea i negozianti 
| triestini. 

E’ un postulato della massima importanza 
) che il commercio triestino propugnò fin dalla 
i redenzione della nostra città che la comuni- 


i 


{Sindacato nazionale fra gli addetti al Gemune 


interessi commerciali di Trieste, Il possesso | 


Stati successori della ces-|do il carattere di définitività della loro po- 


ed alle aziende municipalizzate 
Giovedì sera si radunarono nella sede so- 
ciale gli addetti al Comune ed alle azien 
de municipalizzate, affiliati a questo Sin 
dacato, per discutere sull’atteggiamento da 
| tenersi riguardo i deliberati del Commis 
sario straordinario del Comune in merito 
alla ‘riforma degli organ comunali. 
Presiedeva il sig. Virgilio Apollonio il 
quale fece un’ampia relazione sullo tratta 
tive sinora svolte. Dopo lunga discussione, 
[alla quale presero parte i signori ing, Cur- 
to, Baroni, Cavazzani, Lupetina, Zorzini 
ed altri, si adottò di chiedere l'immediata 
attuazione dei deliberati stessi; in pari tem 
po però di reclamare emendamenti per 
quanto concerne l'applicazione del nuovo o- 
rario, del diritto a pensione, del sussidio 
! d’alloggio, inoltre alcune migliorie per. le 
categorie degli impiegati ausiliari e subal- 
terni. L'assemblea. ai anche tutto il 
‘suo appoggio ai giustificati postulati degli 
| addetti alle aziende municipalizzate riguar 


sizione e l'assicurazione di vecchiaia. 


L'estrazione delia tombola 


Dato il precipitare improvviso della sta- 
gione, lla grande tombola della Stampa, che 
doveva essere estratta all'aperto, in piazza 
dell'Unità, sarà estratta inveco in ambiente 
chiuso e precisamente nella Palestra delle 
scuole di Città Nuova, ;l cui ingresso è in 
via Mazzini, Lar 

operazioni per l’estrazione avranno ini 
zio alle ore 16 di domenica 81 corr., pre 
senti la presidenza dell’Associazione della 
stampa, il delegato della Direzione del R. 
Lotto e il pubblico che liberamente vorrà in- 
' tervenire, 
| Le cartelle si trovano in vendita ancora 
per poche ore: coloro, quindi, che vogliono 
concorrere alle 9000 lire di premi, sono sol 
lecitati a provvedersi delle cartelle, che si 
possono anche ritirare presso l’ Associazione 
della Stampa, in via S. Nicolò n. 12, II 
piano, 


I 


Le rappresentanze militari si recano a Roma 


.Jeri mattina col direttissimo delle 5.45 par- 
tirono per Roma le bandiere & lo rappresen- 
tanze dei reggimenti che parteciperanno alle 


feste per la Vittori 


Gircolo degli stude: universitari, Il gior- 
no 3 novembre, per iniziativa del Circolo de- 
gli Studenti Universitari, verrà venduto a 
totale vantaggio del locale «Comitato pro 
mutilati ed invalidi di guerra» una medaglia 
commemorativa la fausta giornata. Chi de- 
Siderasse cooperare a tale questua, può iscri- 


COMUNICATI’) IMPIEGATI! 
Volete migliorare la vostra posizione? 
Frequentate è corsi serali accelerati di 
CONTABILITA”, CORRISPONDENZA, 
STENOGRAFIA, LINGUE VIVE, 
presso la 
SCUOLA MODERNA, Corso V. E. III 45 


DOGHERELLE 


FAGGIO E QUERCIA 
completi, merce pronta @ 
Trieste, vendonsi 
PRIMA FABBRICA FIUMANA 
DI PARCHETTI 
TRIESTE, Via Mazzini N.0 18 
Telefono 21-02 


Maria Combi 
Lodovico Gasparini 


partecipano il 25. anno di matrimonio 


Trieste, 30: ottobre 1920 


a vagoni 


| KCarghierita Gasparini 
Romano Rovere 


pariecipano if foro matrimonio 


Trieste, 50 ottobre 1920 
- o na DEPOSITO PRINCIPALE 


DELLE LAMPADE OLANDESI ‘ 


“PHILIPS 


per l'illuminazione elettrica a filamento 
metallico 
MEZZO WATT 
ERNESTO PINCHERLE 
Via Giotto. 9 - Telefono N. 3468 


| 
Ì 


Redenta Zandegiacomo 
Renzo Zelco i 


| n; 
| sposi 
Parenzo, 50 ottobre 1920 


ini 


") La Redazione si dichiara estranea tanto ri 
guardo alla forma. quanto al contenuto a non 
assume alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legge. 


Rice Levi 
Pifade Gazulli 


partecipano if loro matrimonio 


Trlesto, 50 ottobre 1920 


Listituto Dr. Cav.G. MUNARI di Treviso 


= Condirettore: Dr. DE FERRARI —ersm 
per la. cura della 


SOIATICA, LOMDAGGINE, BRAGHIALGIA REUMATICA, 
ha ripreso la sua attività 


TREVISO: Via Avogari & (Casa propria 
FIRENZE: Viale Mazzini 20 Casa propria 


Dr. de Nicoia 


Specialista malattie della pelle 
Veneree e $Sifiliticha 


Corso Vittorio Em. 41 - Visite 12-2 e 4-7 
TELEFONO 1352 


Erica Sutter 
Italo ing. Fischer 


partecipano if foro matrimonio 


Trieste 30° ottobre 1920. 


1 Abbiamo letto in uno degli ultimi numeri 
| del _Kinematograph Weerly un articolo che 
{ci Tiguarda e che noì non possiamo passare 
Sotto silenzio. Wyidentemente la buona fede 
di quel giornale è stata sorpresa da. persorie 
che avevano interesse a falsare la verità a 
profitto d’interessi privati. 

Le notizie date intorno alle. trattative: 
Famous Players 'U. C. I. e PU. F. A, sono 
assolutamente false, Sta in fatto invece che 
PU..O. I. ha firmato da tempo un regolare 


L 12 al Macone 
Per posta L. 2,51 


3 flaconi L. 34 


cazione col retroterra venga ripristinata | versi presso la sede del Circolo, in Piazza | contratto con PU, F. A. alla quale ha anche \ api Per pata. 258 
! quanto prima, Unità, 6, nelle ore d’ufficio, dalle 11 alle 12| anticipato vari milioni di lire, pl Le 
| Purtroppo si fecero solamente degli stu-/e dalle 18 alle 19, La città tutta accorderà| Da troppo tempo 1'U. C. I. è fatta segno PILLOLE 


di, degli esperimenti, ‘si progettò finora di 
, creare una linea attraverso Tarvisio-Villa- 

co, anzi gli esperimenti furono portati a tal 
| attraverso questa linea, i risultati furono 
1 | ben meschini poichè tutto l'impianto non cor- 

risponde. ‘Già nell'accordo commerciale di 
Graz stabilito nel maggio di quest'anno co- 
i Stati successori della cessata Monarchia 
venne deciso il ripristino della linea telefo- 
nica attraverso Lubiana e Graz, da quell’e- 
‘oca pero nulla fu fatto, 
Ora la Commissione internazionale di vete 
| tovagliamento chiusi i propri lavori rinun- 
anche alla comunicazione diretta telefonica 


doveva segnare un’&ra nuova per Trieste. 
"Era mezzogiorno. Senza che vi fosse 
siata alcuna organizzazione, si formò in 
piazza Grande un gruppo di giovani, cir- 
7 ca una diecina. A un traito gridai con 
‘voce potente: «Viva l’Italia!» 

Intorno gli sbirri ci guardavano Shi; 
“gottiti. 

Subito una moltitudine accorse. Ora-} 
mai non v'era più da esitare. Con voce! 
concitata cominciai a parlare. Ricordo di | 
aver parlato presso a poco così: I 

— Dobbiamo ancora obbedire agli or-| 
| dini di un Governo che non è nostro? | 
Perchè non rispondete? Non vi hasta- 
no quattro anni di guerra, di persecu- 
zioni, di miseria e di fame? Non vede- 
te in quale situazione si trova la nostra 
Trieste? Dobbiamo noi, triestini, soffri- 
Fe per l’odiato e sanguinario Impera- 
tore d'Austria? Orsù, leviamo la nostra 
voce al grido di «Viva la libertà, viva 
l’Italia nostra!» Voi siete figli di San 
Giusto, figli d’Italia, che non devono 
bramai temere nè la morte, nè l’Austria! 
Seguitemi! 
Molte voci risposero: -—- Andiamo a- 
vanti! 
Andammo anzitutto all'Istituto della 
Pia Casa a prendere la. fanfara. Erava- 
‘ Imo circa cinquanta. | 
|_.La fanfara uscì e si formò un corteo! 
| che avanzò al suono dell’Inno di Gari- 
. baldi e di quello della Lega Nazionale, 
suscitando entusiasmo indescrivibile. | 


leggiere ferite, ma l'impresa è riescita. jeol retroterra. I commercianti iriestini chie 
La folla invade i corridoi, apre le celle | dono perciò giustamente che la linea venga 
e restituisce la libertà a tutti i prigio.| messa a disposizione dei traffici col retroter 


a tale simpatica iniziativa il suo più caldo 
appoggio. î, 2 

Fascio giovanile ebraico. Stasera alle ore 
20.30. nella sala della consulta # rabbino 
maggiore dott. Zoller terrà una conferenza 
con discussione sul «Sionismo secondo il con- 
cetto di Ahat Haam». 

Assemblea degli aderenti al Sindacato Na- 
zionale fra bfaccianti. Tutti gli aderenti al 
Sindacato Nazionale fra braccianti. sono in- 
vitati in assemblea per domani alle ore 10, 
in sala Dante via del Teatro 1, D., per 
comunicazioni, Nessuno manchi. 

Po 


L'urto di un auto contro un muro 


sulla strada del Cacciatore 


a una campagna che cerca di denigrarla al- 
l'interno e all’estero. Per quello che riguarda 
l'interno Ja campagna non ha valore perchè 
si sa da quali fonti impure ha origine e a 
quali fini è diretta. Ma all’estero può avere 
una certa apparenza di serietà solo. perchè 
s'ignora quale sia ia posizione materiale e 
morale dei suoi torbidi ispiratori. 

Questi insigni galantuomini, servendosi 
per la maggior parte di piccoli ticattatori, 
tanto più colpevoli in quanto irresponsabili, 
Non esitano a screditare il buon nome dell’in- 
dustria italiana all’estero per soddisfare i 
loro appetiti è i loro loschi disegni, x 


PALLIDINE 


Guariscono fa 


SIFILIDE ., 


Lab. Chimico Farmaceutico 


inierìi, apparve subito la ne 
| possessarsi de 
curare la città contro possibili sorprese, 
|Le autorità militari e di polizia erano 


nieri, ra, che non resti immobilizzata senza portat 
Liberi! vantaggio alcuno ai vasti interessi dell’em= 

3 Ta OLII ge } porio triestino. Le difficoltà d’indole politica 
E'un momento di gioia indimentica. per la riattivazione del telefono attraverso là 
bile, prigionieri, liberati piangono. Jugoslavia furono rimosse a suo tempo, al 


Sono uomini, donne, ragazzi. 
gionieri italiani, 


Tosa ovazione. 


Intanto le carceri s'erano sfollate. 
Mentre alcuni giovani, tra i quali Monti- 


gnacco, ‘s'indugiavano a frugare le ulti 
i gendarmi 


me celle, accorse un gruppo 
austriaci intimando V«alt»! 


Occorreva un ultimo energico sforzo. 
Montignacco afferrò uno dei fucili ab- 
| bandonati dai soldati e Io spianò contro 


i gendarmi, intimando: 


* — Largo o faccio fuoco! 


Così fu salvo. 


Per le vie della città 
Compiuta Ja liberazione 


i uffici pubbl 


ancora al loro posto. 


Mi accordai perchè un gruppo di citta. 
| dini più audaci cominciasse a disarmare 
‘tutte le guardie, i soldati egli ufficiali 


che avesse incontrato. 


Due. pri. 
: appena, messo piede al- 
ll'aperto, sono fatti segno a una clamo- 


per assi. 


Ero a capo del corteo, con altri ardi-| 
mentosi, decisi a tutto. Con la bandiera 
nazionale in testa, scendemmo la via 
Istituto. 
In Piazza Barriera, un marinaio, 
Marco Maovaz, un italiano di Spalato, 
agitò il berretio in segno di saluto, e, 
| strappatesi le insegne austriache, gridò: 
.— Viva la libertà! — quindi, 
‘un gruppo di cittadini, che a 
| inerti alla dimostrazione gridò: 
‘Avanti, cittadini! Non vi bastano quat- 
tro anni di schiavitù?! Ù 
_L'esoriazione sortìà l’effetto voluto. ; 
Qualche ‘altro soldato seguì l'esempio 
del Maovaz, e il corteo, ingrossato di nu- 
mero, passò la Barriera, il Corso, e so- 
stò in Piazza della Borsa. 
Intanto altre bandiere s'erano aggiun- 
fe al corteo mentre la folla accorreva da 
tutte le parti. 

La piazza era gromita. A-un tratto 
dalla finestra dell'abitazione del dott. 
| Ravasini, un sottufficiale di marina, a- 
| gitò, fra il delirio della massa, un qua- 
Do di Giuseppe Garibaldi. Disse poi 
qualche parola di fervore al, grido di 
«Viva l'Italia» 6 di «Viva Trieste ita- 
liana». L'uragano ‘di applausi che le 
accolse si trasformò in un delirio quando 
| il sottufficiale, strappatosi di dosso le 
insegne, le getiò nella strada. Î 
| Quindi la folia andò formandosi in un 
tieo imponente che, passando per la 
del Lazzaretto Vecchio si avviò verso 

Giusto. 5 

Sulla torre sventola ancora la bandie- 
ra dell'imperatore. In un attimo un 
gruppo di giovani (fra i quali mio fra- 
, tello Pompco Stolfa) diede Ta scalata alla 
torre, strappò il vessillo austriaco e lo 
‘gettò alla folla... 

i Aî Gesuiti 

Un'idea mi colpì all'improvviso: libe- 
rare i detenuti politici e i numerosi di- 
settori che languivano nelle carceri dei 
Gesuiti. Esortai la folla a seguirmi. 
- 1 prigionieri devono essere liberati 
gridai + subito e a qualunque costo! 


| sarmandole, 
Ritornata la folla in Piazza Grande, 


‘organizzammo un altro corteo, a capo 
del'quale stavano tutti coloro sui quali 


la forza pubblica. Nello stesso tempo si 


dagli uffici ‘di Stato. 

i Cominciava la vera azione rivoluzio- 
naria. . 

Anzitutto, capitanando. una cinquan- 
tina di cittadini, in parte armati con i 
fucili tolti alle guardie e ai gendarmi, 
irruppi nella sede centrale della polizia, 
intimando, ai commissari la resa. 

La folla s’accalcava nei pressi dell'edi- 
fizio fischiando e imprecando. contro 
l’Austria, ed inneggiando alla reden- 
zione e all'Italia. CARE 

Mi affacciai alla finestra, annunciando 
la presa di quella che era stata la fucina 
di tutti i crimini politici consumati con- 
tro i cittadini. E, poichè una delle rocche 
più potenti dell'autorità austriaca era 
in mani nostre, continuai gridando che 
#desso bisognava prendere la Caserma. 


La presa della Caserma 
| Un urlo di consentimento partì dalla 
massa, 

Erano le 4 pomeridiane. 

Alla testa dei cittadini, armato di fu- 
cile e di rivoltella, e con altri venti gio- 
vani in armi, mi avviai verso la Caser- 
| ma grande (Oberdan). La folla superava 
il migliaio. Entrai nel eupo edifizio a 
parlamentare con gli ufficiali di guardia; 
| poi, senza attendere risposta, ad un.mio 
| grido la folla irruppe come un uragano. 
1 soldati, un migliaio circa di tedeschi, 
sbalorditi da tanta irruenza, apparivano 
disorientati. 

In un baleno il cortile della caserma 
{fu zeppo di cittadini che si armavano con 
li fueili presi ai soldati. Proposi allora 
di raccogliere circa duécento persone per 
formare il corpo della Guardia Nazio- 
jnale. L'idea fu accolta’ e il nucleo del 
corpo si formò immediatamente. Si fece 
un giuramento, e i primi picchetti si av- 
viarono ai luoghi assegnati. Quindi la 
{folla uscì incolonnandosi verso gli altri 
icentri. della. ciità. 
| Alle 6 di sera prendemmo possesso del 
Municipio, Trieste era veramente nelle 
nostre mani. o 

Così finirono gli avvenimenti di quella 
giornata, 


da- 
nti al portone principale, sorvegliato 
la un capitano e da due guardie, 
Un. marinaio,  Montignacco, investì 
Vutficiale. 
1 detenuti politici — gli grida — 
prigionieri italiani devono essere ri- | 
ssi subito in libertà! 3 
Il capitano esita. È 1 


RENATO STOLFA 


Botto il Palazzo municipale, incontrate 
le prime guardie di polizia diramate a 
rinforzo ai Gesuiti, le circondammo, di- 


si sarebbe potuto contare per affrontare 


dispose che gruppi sparsi girassero la 
città, abbattendo le insegne austriache 


meno non perdurano in tal guisa da imper 
dire il ripristino della comunicazione, diffi. 
coltà tecniche poi non sussistono, la lined 
come assicurano i competenti tecnici è perfet- 
ta e corrisponde a tutte le esigenze del ser! 
vizio. } 


La primo ndunanza della commissione 
per la distruzione dei ratti © 


Teri sera si tenne al Municipio, sotto la! 
presidenza del cav. Villa-Santa, una seduta! 
per stabilire i mezzi d’azione per una effi- 
cace lotta contro i ratti che infestano la. 
città. 

Intervennero il protofisico dott. A. Tel 
lersitz, il colonnello Sebastianelli, capo del 
Vufficio sanitario del Commissariato Gene- 
rale Civile, V’ing. Boccasini, capo dell’uf. 
ficio tecnico comunale, l'ing. Pio Sauli, 
rettore della pubblica nettezza, il prof. Mil 
ler, del museo zoologico, il prot. Timeus, del 
fisicato, l'ing. Pi l'ispettore d'annona 
Demonte, gli a Saversich, Nicolich, 
il dott. Zadro, il cap. medico Rosato e il 
tenente Alberti, in rappresentanza del co- 
mando del presidio. 

Il cav. Villa-Santa, sentite le ampie rela 
zioni fatte dall’ins. Sauliî, sui risultati dei 
sopraluoghi eseguiti dalla commissione di 
accertamento, quella del prof. Miiller sui ri- 
sultati ottenuti con i singoli veleni, e quel 
la del prof. Timeus sulla 
veleni, Jodò l’opera svolta da tutti i funzio 
nari e in ispecie dal protofisico dott. Teller- 
sita, che così  intelligentemente organizzò 


Il protofisico dott.. Iellersita trasse dalle 
varie relazioni la conclusione, proponendo 
mezzi di distruzione; di lotta e di prevenzio- 
| ne che, sia per la non ingente spesa, che 
iper la facile applicazione, sono più racco 
mandabili, e che furono in massima aecet- 
tati. ; 5 
Le conclusioni fatte dal dott. Tellersitz,, 
sulle relazioni presentate dall'ing. Bauli è 
dai: professori. Timeus e Muller, rifletiono 
la necessità di una urgente! distruzione di ii 
ratti nei canali, negli edifici pubblici ‘e 
nei cortili di case privato. 

Fu stabilita l'adozione di veleni eroici (fo- 
sfato di zinco ed arsenico) che verrànno ado-! 
perati sotto la direzione della commissione 
presieduta dall'ing. Sauli. 

Per le abitazioni private @ per i‘tmagazzi 
ni di generi alimentari verranno adottati 
invece veleni a base di acetato di piombo 
che saranno preparati sotto il controllo del 
fisicato. ' 3 

Da ‘ultimo, furono presi accordi tra Je 
autorità militari e comunali per inteneifi 
care l'opera di distruzione dei pericolosi 
animali. 
MNANANIPINDLIPIPLIIIIDIANDSITNI 


Nel,,Piccolo della Sera‘ odierno 
sl Piccolo dei Piccoli | 


contiene ; 
L’'appendice; «Chediocctamandibuona», 
scritta dai bambini, È 
W Ciub.dei Piccoli: la prima conferen- 
za per bamini, f 


Dite la vostra ch'io ho detto la mia. |; 
Pupolino portalettere, 
«La scommessa», novella di Paola Lom- 


reparazione dei | quale. dato il cattivo tempo, doveva traspor. 


IN. 56, avevano voluto 
compagnarlo fino a cas: 


siechè la disgrazia fu inevitabile, L’aw 
carro andò a tozzare violentemente contro ;) 
muro di cinta dell'orto, frata 
pletamente. All’urto lò «chautfevr» andò n 
cozzare con violenza contro il volante della 
macchina, mentre la carrozzeria della Stessa, 
dentro alla quale si trovavano le altre per: | 
sone, 
sconquassandosi tutta, 


del camion, poterono però trarsi da sè dalla 
‘tragica situazione, più o meno pesti e conì 
tusi, 


poterono’ rincasare, 


cemmo diffusamente in cronaca di ieri, ha 
avuto il 
della Lord, arvenuta ieri verso le 18, Nella 
mattinata, la Lord, aveva ripreso coscienza 
gli sè e per poco, si era avuto la impres 
che la costituzione robusta della donna a- 
vrebbe potuto, per uno dei tanti miracoli, 
trionfare della morte. Ma fu breve illusione. 


per ‘entrare in Agonia, 
delle 18, ella spirava. 


mortuaria in attesa 
autorità, 


î Pi a (Si ti È; ti *Aosti S ‘à il 
Sonvocazione per domenica prossima, ft: ono i Signal 


novembre. ; 


esposizione di cappelli al 


Teri sera, verso le 23.30, dal restaurant 
Ferdinandeo al Cacciatore, veniva telefonato 
alla Guardia medica che una grave disgra- 
zia automobilistica era accaduta poco prima 
sulla strada di Longera nei pressi dell’orto 
botanico del Cacciatore, 5 

Un. camion, appartenente alla Fiera cam- 
lonaria, guidato dal soldato automobilista 
Emilio Rasì, sul quale si trovavano pure gli 
assistenti alla Fiera campionaria, Angelo 
Ciach, Paolo Dal Sasso, Giuseppe Tosi, Pina 
Germes ed una donna, certa Fanny Cozzi, di 
21 anni, era andato, causa una brusca ster- 
zata, a cozzare violentemente contro il muro 
di cinta dell'orto botanico, sfasciandosi com 
pletamente. ) 
Sul luogo del disastro accorsero, con la 
autoambulanza dell'istituzione, il dottor Ba 
toni. e Vinfermiere Schein della. Guardia 
medica che prestarono ai feriti i primi soc- 
corsì. 

Per fortuna nessuna delle sei persone che 
si trovavano sul camion al momento della 
disgrazia, rimase gravemente ferita. Il Rasi 
il Ciach, il+Dal Sasso, il Tosi e il Germes 
so la cavarono solamente con leggiere contu- 
sioni ed escoriazioni, mentre Ja Cozzi, che 
era rimasta più gravemente ferita, avén 
riportato una ferita lacero-contusa alla re 
gione sopraorbitale sinistra, nonchè escoria- 
zioni e contusioni, multiple al braccio, alla 
mano destra e alla guancia sinistra, fu tra- 
sportata al civico ospedale dove, poichè s' 
trovava anche in preda a forte «choc» net- 
voso; fil accolta nel IX riparto. x 

Il camion, appartenente, come abbiamo 
detto, : alla Fiera campionaria, era partito 
mezz'ora prima da S. Andrea. Sul veicolo, ;7 


tare il Ciach a Longera, dove questi abita al 
salire anche, per ne: 
gli amici di Ini coi 


sandosi com- 


Staccatasi dallo «chassis» si rovescio, 


Tra acutissime grida di terrore, tutti \co- 
oro che si trovavano travolti sotto ai resti 


Tanto Jo «chauffeur» che gli altri quattro 


La tragedia di Corso Garibaldi 
La morte della Lord 
JI fattaccio di Conso Garibaldi, di cui, di- 


suo tragico epilogo con la morte | 


one 


Jen presto, la disgraziata tiperdeva i sensi 
Pochi minuti prima 
Il cadavere fu trasportato nella cappella 
elle disposizioni delle | 


INPORMAZIONI DEL PUBBLICO 


La Gasa L. Rinaldini e Nipote Xi Firenze, 
‘ornitrice di S. M. la Regina d'Italia, e di 


( ; a Signo- 
a», Pelliccie e Cappelli, dal 28 ottobre al 5: 


La ditta Fanfani di Firenze averte ‘che 


| Snisce all’estero per danneggiare non VU. 
di 


La sempre crescente affermazione della U. 
C..I. non solo giova a smentire le dicerie è 
le panzane che si propagano sul suo conto 
ma dimostra, inoltre, la mala fede di coloro 
che, pur di raggiungere i loro scopi inconfes- 
sabili non esitano a ricorrere a. mezzi che 
tutti gli onesti debbono riprovare. Si può fi- 
no a un certo punto spiegare se non giustifi- 
care che una simile denigrazione si faccia al-| 
l'interno, ma è veramente mostruoso che si] 
trasportino all’estero queste ignobili calun- 
nie, servendosi per questo basso ufficio di un 
manipolo di gazzettieri prezzolati e di gior- 
nalucoli senza lettori, senza credito e senza 
onestà. 

IR Sap la sua serietà non si è 
mai preoccupata di queste polemiche grotte 
sche, sicura della sua forza e delle sue di- 
rettive,. si vede questa volta costretta ad in- 
tervenire non già a salvaguardia di sè stessa 
che non né ha bisogno, ma, per difendere al- 
l'estero il buon nome di un'industria che o- 
nora l’attività italiana e per tutelare gl’inte- 
ressi e il decoro di tutte quante le case di 
produzione italiana, anche di quelle che non Î 
fanno parte del suo organismo, non accorgen- 
dosi i denigratori che Ja loro pazzesca opera 


i. I, ma tutta quanta l'industria. cinemato- 
rafica italiana, 
E [[92%2@— e n 
AI comunicato pubblicato dal Mo AN- 
NIBALE D'AQUINO sul «Piccolo» del 28 
m. e. la sottoscritta risponde come segue: 
Il m.o D'Aquino ha voluto approfittare 
anche di questa occasione per fare della 
celame’ a sè stesso e all’«Accademia di Pa- 


Dott. Garibaldi Gorino - Alessandria 


Concessionario: Camillo Bernesconi » Torino 


GABINETTO DENTISTICO 
DOTTOR E. JESURUM 


DIRETTORE TECNICO 


Vittorio Tramarini 


Via Dante Alighieri Nro. 7, IL Piano 
(già Via S. Antonio) 


Esecuzione accurata di qualsiasi [lavoro 
in oro} favori a ponte, corone d’oro, 


denti a perno e dentiere. 


COLITE 
5 
si 

vasan2:02000200329020199" 


ia O NOA: 
La Deputazione del Tem- 
pio israelitico avverte che sa- 


ì: 


Il Proton 


rigi», sulla cui esistenza la sottoscritta a- 
vanza-i propri fondati dubbi. 

Avendo il m.0 D'Aquino col subentrare al 
| posto del mo RENATO MODUGNO nella di- 
rezione della «Sala Fenice», contemporanea- 
mente all’esonero ingiustificato di quest'ul- 
timo dall'ufficio stesso e contrariamente al 


-Ptddtara nr rorezlonzasessnzo. 


mrscrestoneorzo: 


rinvigorisce. 


î 
H 
l’opera per la distruzione dei ratti. Il cav.(jquali egli aveva trascorso. pi Ì te la cao AA 10 SECRETS, Pia n 
ODE Pe ia ARA: cav..| qua TSI aos rvo Diacevormente ‘2 | j propri doveri di collegialità e quelli di gii 
Villa-Santa nominò una commissione compo. | serata, L allegra comitiva certamente non si residente della sottoscritta stessa, fu av- n 
sta dell'ing. Pio Sauli, dei professori Ti-|sarebbe mai aspettato il grave incidente. DIO (a) confronto Hi FOSs D'Aquino var st a H 
meus 6 ) Mie SL Polese, affinchè] che per fortuna non ebbe peggiori conse. pr limento perfettamente conforme ai î ci 
vengano adoperati in breve tempo e su va-|guenze, i a 5 rocui I i H È 
sta SR tmeti i mezzi i distru- nl camion, nell'interno del quale gli amici SEI Gn LE do E iran : 5 
zione dei ratti, stavano ridendo e chiacchierando, era giunte, | DARE PEER a î Di 
Il colonnello Sebastianelli fece una lunga [come abbiamo detto, presso all’orto. bota- |. IL m.0 D'Aguino vuole BEGILONATO 35 PIC) si 
ta, 7 i SH ; nea ; del Cacci } ASCA imputando ad altri una precorsa mancanza 30005 
relazione sui vari provvedimenti presi dal | nico del Cacciatore, allorchè, in causa del li collegialità; tale giustificazione, che il Tola 
Governo per la lotta contro i ratti al Pun-| l'oscurità. il Rasi, che sedeva al volante di Lea, SI ta; tale SAFE ch TA 1 si 
Loffanto. sterzo, ad una brusca svoltata della via non [mo DI quino non ha de resto creduto di 3° NIE n 
y scorse l'ostacolo che gli si parava davanti. | portore dinanzi alla Commissione d’inchie- 3 mertoticorecszinioezon 


sta, è del tutto inconferente: anzi se essa 
si riferisce al m.o Ienato, Modugno, può 
provare soltanto che c'è una relazione di 
causa ad effetto fra Vesonero ingiusto del 
m.o Modugno e unasattività e un proposito 
nel m.0 IPAquino di farsi giustizia col con- 
seguire Vesonero del m.o Renato Modugno, 
circostanza questa che non potrebbe che 
ancor meglio fondare il deliberato di espul- 
sione intimato al mo D'Aquino. 

Si rileva in tale proposito che la quali- 
fica: MAESTRO, è qui intenzionalmente ap 
plicata al sig. Annibale D'Aquino, per il 
fatto che il titolo di professore di dannza è 
solo un'invenzione spiritosa. 

Trieste, 30 ottobre 1920 


L'Associazione fra maestri autorizzati di danza 


\&4 
Dr LLOYD TRIESTINO 

Società di Navigazione a Vapore - Trieste 
Servizio Militare Provvisorio Interali, 

Si porta a conascenza del pubblico che :l 

piroscafo sociale 

sImnsbrucoi 

partirà da qui, salvo imprevisti, martedì 2 

novembre, per Bombay toccando Venezia, 


Brindisi, Porto Said, Suez, Massaua e Aden. 
LA DIREZIONE COMMERCIALE 


Soassszoasaszonias 


° 
d 
î 
o 
o 
°, 


Ta ncosuseorcetr10sn0assseacarinapoerannian0*’ 


CASA DI CURA per le 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


Bott. T. BALDASSARRE 
VISITE: 11-12, 15-17. 

UDINE - Via Felice Cavallotti N. 8 - UDINE 

[Cri nn 


HOTEL SERENISSIMA MEUBLE 


VENEZIA, Calle Goldoni 


Casadi primoordine-Arredamentonuovo 


Lavabos, Acqua corrente calda e fredda, 
Tormosifone, Bagni ece. + Telsf, Intercomunals 14487 


irra Léwenbrîu 
{nera) di MONACO 


jim bottiglie di mezzo litro 


| mbottigliamento: Ri, GREGORIGH - TRIESTE 


VIA VALDIRIVO 32, — TELEFONO 2201 
Servizio franco a domicilio, 


IDIER 


della, Casa W. Lindemann di Berlino 
PER ACCELERARE.LA MESTRUAZIONE 
{N CASO BI RITARDO 

Prezzo Li 16.50 (bollo compreso) - Franco porto 


} 


bato 30 corr. alle 15.30 verrà te-1 
nuta un'ufficiatura solenne, a n 


Savoia sarà aperta; 


{broso (Zia Mariù). a 


nehe domenica. L 


L. I. -- Inviare vaglia al rappresentante E. 


cordo della redenzione di Trieste. SIMONDI. MILANO. Via Vitravio, 58 - S1{LANO 


[DE 


34 


RTLA 


LO 
tL PICGOH siero enni ee 


tei 


il pericolo chiso dai ba 


Gravencondo poll Tasa di azar, 


mbini ricoverati 


Ustisnato dalla corrente elettrica 


Teri, nel pomeriggio, verso le ore 16, la 


{Guardia medica veniva avvertita telefonica- 


Ieri sera alli 21 e mazo, mentre la bora mente che una grave disgrazia era accadu- 
batteva la città con l’acelesciuta violenza del- ta nella sala déi generatori elettrici del 
le. sue raffiché, i vigil dell’appostamento 


principale venitano 
il. fuoco era 
fondazione Enrico Jasbif, 


Î sa Naszdreth», sito in vid dell'Istria. 


sona che comuhicava Jan 
vigili a far présto perclè 


avveftiti per telefono che| ti. 
poppiato nell'Orfanotrofia di di 
denominato «Ca-;9 


La per- 
otizia, esortava. i 
l'incendio violen- 


tissimo, per lalforza dd vento, minacciava 


di diventare calastrofico/ 


Con la loro sdlita pronfezza, i vigili si por-! Che aveva riportato delle vaste ustioni 


tavano su) luogp ove giugsero che le fiamme 


levantisi dalla tettoia 
diacente all’edificio dell. 


la lavanderia, a- 
rfanotrofio si le- 


vavano altissime agitatetalle raffiche impe- 
tuose della bora comé inmani fisccole, 
La tettoia della lavandéia occupante l’area 


tali di fieno. 
Minacciando le fiamme 


coserizione dell'incendio ala 
ed all’estinzione del futola 
laggio. 


È: di 24 metri quadrati era Wutta, preda del fuo- 

co il quale s'era di già apireso allo stallaggio 

4 vicino ed al fignile, nel qiale vi erano qua 5) 
d titativi di foraggi, fra i qiali più di sei quin-| 


che lambivano. di 


già la «Casa di Nazarethi propriamente det- 
ta nella quale si trovavini gli orf 
tre i piccini venivano toti dai loro lettueci 
@ coperti ed avvolti alla meglio, in coperte, 
lenzuola, l’opera dei vigili fu diretta alla cir- 


nelli, men- 


tettoia in fiamme 
ppresosi allo stal- 


Ma il lavoro dei vigili minacciava di venire 


3 ostacolato causa la nagcanza di pressione 
dell’acqua d’Aurisina, è j vigili vi sopperiro- 


no con successo ricorreido 


al pozzo esistente 


nel vasto recinto, che }er fortuna non man- 


cava, dell'elemento indpen 
Fu però un lavoro ebico 
costretti a lottare cotro 


buttava le fiamme addogo.a 
affrontavano sin da vicko, 
tano. in pericolo di 


nsabile. È 
«quello dei vigili, 
le raffiche della 


bora che ricacciava l’&jua degli idratni e 
Qi gi 


i coraggiosi che le 


ffocazione un caval. 


lo, due bovi e sei maiali Ma le poyere bestie 


che nitrivano, mugivat e 
te uscire a tempo potebno 
spiazzo del recinto. |. 

(Così i bambini, sottrati 


grugnivano, fat- 


‘sbandarsi per lo f 


alla minaccia del 


pericolo imminente velizano ricoverati in 
altri locali distanti dalli fiamme. 
In seria apprensione In quel frangente si 


trovarono gli abitanti léecase vicine che assi. 
Stevano, tutti in piedi dla vicenda della lot- 
ta dei pompieri contro ilyoracissimo elemen- 
«to che rischiarava sinistàmente per un vasto 
E 3 raggio gli stabili e riveterava alto e susci- 


tava il 
il pessimo tempo, sarebì, 
gili fossero tardati, inevigb 
Finalmente, però, do 
i accanita la cornetta da p 
Wa i per il segnale di cessatobe 


pensiero di una intastrofe, che, dato 


per poco che i vi- 
ilmente accaduta. 
tre ore di lotta 
ompieri squillava 
ricolo. 


% Gli abitanti Je case urine, che già teme- 
vano di dovere trascorre Ja notte esposti al 


(200 «rigore della temporatura)se 


illante fra l'uno e 


A 5 il zero gradi, tratto ui sospiro di sollievo 


poterono cacciarsi di nuo 


sotto alle coltri. 


Scoppiato per cause ifiote, nella lavande- 


ascendere a oltre 50.000. 


tettoia, 
Iastiche, 


che qualcuno dei bamb i, 
improvvisamente dal calo 


sco passaggio da una 
bassissima, 


Una sciagura ala Sto 


Una gravissima dis 
quale rimase un poveri 
"5 ieri nel pomeriggio, verio 


minerali di S. Andrea. 

Il meccanico Nazario Rio 
8. Antonio d'Istria, stata 
brificanti nell’oliatore di 
vapore, allorchè per una 
mase con un lembo dei 
in un ingranaggio. Il 
urlo di terrore, al quab 


ziato aveva già avuto la 
tamente stroncata all’altà,. 


suoi compagni di lavoro & 
di S. Marco, dove ricevett 
urgenti cure dal dott. Ri 


«Poco dopo giunse sul tp 
gotti, il quale fece traspar 


stato visitato nuovamente 
ria. Più tardi, il 


evitare infezioni, 


ra Maria Karz, 


via, Giuseppe Parini, a n 
tata l'accaduto. 
Sì recò sul luogo un br 


pallottole per rimetterlo al 


ufficiale dei bersaglieri © 
tempo: dei mitraglieri, a 


scenza di causa. 


dello «È. S. Etienne 
striaco «Steyer», Ia 
O mai quei quattro 
essere entrati nell’abi 
Il dott. Desderi St 


un sopraluogo, 


stra dell'abitazione della 
sì se la facciata della cas 


chè d 
tezza uguale è su 
abitata dalla oa 


ferito al civico ospedale Y 


assunti gli opportuni rit 


ria, l'incendio produsse fanni che si fanno 
Te, 
Andarono totalmente ica 
© arnesi di lvaro;tavole, panche sco- 
attrezzi rurali inc. ecc. 
Per fortuna, non si ebero a deplorare di- 
sgrazie di persone, ma în è escluso ancora, 


la vasta 


fatti uscire così 
dei loro lettuc- 


ci, non abbia a risentiré gli effetti del bru- 
tenperatura alta alla 


‘Primo ad accorgersi èll’incendio è stato 
il carabiniere Giovanni Sihiffi, al. quale è do- 
vuto il pronto accorrerefei vigili. 


mifura d'Ol 


tazia, vittima della 


operaio, accadde 
le ore 16, in un 


reparto macchine ‘della. Spremitura d'olii 


on, d'anni 31, d 
versando dei lu- 
una macchina a 
svista fatale ri- 


eil calzoni impigliato 
digraziato emise un 


risposero i suoi 


compagni di lavoro con'un grido unanime 
di'raccapriccio. La macchina fu tosto arre 
stata, ma ormai era troppo tardi: il disera- 
tamba sinistra net- 


za del ginocchio. 


"Grondante sangue dall'orribile ferita, il 
povero operaio; che era taduto in deliquio 
per le ‘atroti sofferenze) fu adagiato dai 


di una barella e 


trasportato alla filiale dela Guardia medica 


e le prime e più 
zotti, mentre ve 


niva chiesto per telefona Jinvio sul luogo 
dell'autoambulanza della (Centrale, Si 


sto il dott. Men- 
tare d'urgenza il 
ove, dopo essere 
dal dott. Rubini, 


fu portato direttamente Nella sala operato 


) disgraziàto dovette subire 
un ulteriore amputazione dell'arto e ciò per 


Il Ficon fu accolto nel 1y reparto. 


Quattro pallottole di pitragliatrice 
contro una finestra 


L'altro ieri, verso Pimbunire, la signo 
che abita a] secondo piano 
della. casa al n. 24 di via Massimo d'Aze 
glio, si trovava accanto illa culla di un 
suo piccino di 18 mesi, quanto, una dopo l'al 
tra, quattro pallottole. chi le sembrarono 
di rivoltella, infranti i veti; della finestra, 
lo rimbalzarono intorno pd pavimento. 
Terrorizzata, ritenendo clb qualcuno dalla 
strada avesso sparato contto la sua fine 
stra per colpirla, la Karz i; recò di corsa 
al ‘poco discosto posto delle tnardie regie di 


Zparo tutta. agi- 


ieidiere, il quale 
Meri, raccolse le 
commissario dott, 


Deederi, il quale nella sua) qualità di cx 


itruttore n suo 
rescia, sarebbe 


stato in grado di poter giudicaro con cono-} 


Il dott, Dosdéri, avuti in mano i proiettili, 
potè constatare cho due degli stessi erano! 
proiettili da mitragliatrico fiance 


, del mo- 
dui da fucile au- 


ì 
Pipiettili poteva. | 


zione della Karz? 


sì recò a Sia volta a fare 


Anzitutto, il commissario SÌ fece alla fine 
Kar}, per accertar- 


a Gostituisse Van- 


golo morto di qualche bersaglio ll 

5 c lio lontano, ma 

ci sine essere escluso sullmomento, per- 
1 faccia si elevano altr stabili di al- 


quella della casa 


i L'esame dei fori, poi, prodotti dalle pal 


lottole, dimostrava ‘che 
colpito le lastre di fianco e 
‘Dopo tale constatazione, 
giunse alla. conclus 
proiettili dovevano essere & 
to rinvenuti da ragazzi 
escursione lontana, ò 
iettili di quel genere dov 
sparati duranto la\guerra 
dati di altre nazioni. i 
I ragazzi, 
mi ghivibizzi 
tevano averl 
quei lanciasassi formati 
Jegno cd un elastico, 
li sono esperti più che 


serlo. 


© titesse avevano 
non già di punta. 
iléomm., Desderi 


ione che quei quattro 


tati verosimilmen- 
dirante qualche 


in luoghi cioò dove pro- 


evano essere stati 
vperduti da sot 


poi, per uno di quei tanti pessi. 
Qi quali sì lascino andate, por 
î lanciati o co fionde ‘o con 


da due regoli di 


nel maheggio dei qua- 


non dovrebbero, 


per l'altrui sicurezza, desidirabilmente ès- 


La signora alle esaurienti ‘e logiche spie-| 


gazioni del commissario, si tranquillizzò, 


| stato 


Antiere navale del Lloyd Triestino. Difat- 
poco prima il bracciante Giacomo Fuin, 
0 anni, abitante in Rozzol in Monte n. 
, mentre stava accudendo al proprio la- 
voro presso 
investito improvvisamenté in‘ pieno 
da un filo conduttore di energia elettrica ad 
alta tensione —-25.000 volts — stadcatosi 


| dal soffitto della tettoia. Il povero SBORRIOI 
GE D 
j tante in Si 
jatiraversare 


primo e secondo grado alla faccia, al petto, 
alle mani ed ‘agli avambracci, era stato 
prontamente soccorso dai compagni di lavo 
lo, i quali avevano prontamente interrotto 
la corrente, chè altrimenti, il grande vol 
taggio della stessa avrebbe fulminato il di- 
Sgraziato. 

Medicato dal dott. Mengotti della Guar- 
la medica, accorso prontamente sul luo 
g0, il Puin fa quindi trasportato al-eivico 
ospedale dove fu accolto nel settimo reparto 


ad una grossa dinamo, ena | 


Investimenti 


Ieri, nel pomeriggio, proveniente da Dui- 
no, gi recò per passare una visita al nostro 
civico ospedale, il minatore Antonio Seghina, 
d’anni 61, abitante in quel di Duino n, 368, 
il quale raccontò che mentre stava lavoran- 
do su di una strada di campagna, era stato: 
investito ed atterrato da un autocarro pro 

eniente da Trieste. E 
x Il Seghina fu to dal dott. Rubini, 
che non ebbe a riscontrargli alcuna lesione 
interna, sicchè potò quindi far ritorno a casa 
SUR 

— Mentre rincasava dalla scuola, lo sco 
laro Giovanni Fragiacomo, d’anni 12, abi 
corcola-Cordaroli n. 313, volendo 
la via Udine, fu investito. ed'| 
atterrato, ieri nel pomeriggio, da un auto-| 
carro, che non riuscì a scansare. ; 

Raccolto da aleuni passanti, il Fragiaco- | 
mo, con lo stesso veicolo. che lo aveva in- 
vestito, fu trasportato al civico ospedale, do- 
ve il dott. Rubini gli riscontrò una ferita 
lacero-contusa, ledente cute e sottocute, del 
la lunghezza di circa 10 centimetri, al cru 
re sinistro, giudicandolo guaribile in una 


i 


dermatologico. 


diecina di giorni, salvo complicazioni. 


TEATRI E CONCERTI 


«Schumann, opera 46, 


dramma in 3 atti di Gino Damerini 
al Teatro Verdi 


È? una novella in quattro episodi dialogati 
e vuol essere un dramma di teatro. Non ci 
Tlesce, Ecco perchè: Renato è un artista dal 
lo spirito complesso e dal corpo malato. Egli 
non è in armonia con se stesso perchè le | 
suo aspirazioni non si compiono. Per ogni 
desiderio, insoddisfatto gli muore una parte 
della volontà di yivere. Egli vedo il suo 
dramma inesorabile, ne ha coscienza e inte 
ligenza, ma l’una e l’altra non lo aiutano 
A ricostituirsi. Per placare lil tormento e la 
atica. di vivere, Renato suona Schumann, 
opera 46, per due pianoforti. Egli alterna 
le sonate — su un solo pianoforte -—— e men-| 
tre eseguisce una, mentalmente ne produ- 
ce l’altra, sicchè gli manca sempre l’armo- 
nia completa, e l’orecchio e lo spirito godono 
a metà. Il bisogno musicale di Renato resta 
insoddisfatto. 

Come nella musica, così avviene nella vita 
di Renato, incompiuta 6 disintegrata, Cid | 
che gli manca è l'amore, ciò a cui aspira è la 
donna, Un giorno finalmente trova la crea- 
tura d’amore (non appare sulla scena, ma | 
risulta da quanto racconta Renato). Ma la 

onna lo respinge. Egli invoca, implora e si 
umilia. Niento. Allora Renato si ‘spara al 
cuore. I medico lo salva, Convalescenza. 
Prime passeggiate al giardino. Sosta sulla 
panca, vicino a Laura, madrina di Anto 
nio, giovine scavezzacolio che le promette di 
suicidarsi qualora essa non ceda alle sue gio 
vani voglie d'amore. È Laura, impietosi> 
ta dal racconto del suicidio chele fa Renato, 
e intimorita che Antonio per disperazione 
non commetta simile pazzia, decido di di- 
ventarne l'amante, è quando il giovine an 
sieso giunge, gli butta ie braccia al collo, 
Così Antonio è felice in grazia dell'infeli- 
cità di Renato. Morale: la nostra gioia ta- 
lora fiorisce sulle rovine dei nostri simili, 
ovvero, morte tua vita mia. 

La donna, nella foga dell’abbraccio è nek 
la promessa dell’abbandono, dimentica Ja 
borsetta sulla panca del giardino. Renato 
la raccoglie, e quando ella giunge trafelata 
a rintracciarla, egli coglie l'occasione per te- 
nerle un discorsetto sulla crudeltà delle don- 
ne che non corrispondono all'amore. Laura 
ascolta e lo conforta. Quando Renato ha fi- 
nito la critica romantica sull’ingiustizia del 
destino cho dà la felicità a chi la fugge, € 
nega a chi la insegue, corre bruscamente 
nel folto del giardino e si spara un altro 
colpo al cuore, 

Questa è la trama tutta intera del dram- 
ma.di Gino Damerini, svolto con una tecni- 
ca teatrale capricciosa e consistente in qua- 
dri staccati e slegati, senza un principio di 
logica, ma connessi — secondo l'intenzione 
pensata ma non realizzata dall'autore — da 
un contrasto ironico del destino che di do- 
vrebbe raffigurare i due aspetti della vita: 
la gioia e il dolore, la commedia e.il dramma. 
_ Bi pensa a De Musset (giacchè l’autore si 
è richiamato a questo poeta per chiarire e 
precisare le intenzioni e lo schematismo del 
suo lavoro) ch'era patetico e ironico, tragi- 
co © sarcastico. Ma il poeta che si prendeva 
licenze nella tecnica teatrale, aveva un'inte- 
niorità vigorosa di passione, e sapeva eleva- 
re l’episodio più lieve animandolo con ac- 
centi di passione e di lirismo ‘anche ‘usan- 
do un dialogo pedestre e borghese, Dameri- 
ni non ha animato i suoi personaggi, nè ha 
cercato. nelle situazioni quell’amaro burlesco 
che doveva risaltare nel contrasto fra l'uo- 
mo felice e l'uomo disperato. | i 

Non si capisce se il Javoro abbia avuto in- 
tenzioni veramente drammatiche, oppure 
beffarde. Nel primo caso è mancata la pas 
sione e l'umanità; nel secondo è mancata 
l'acutezza d'osservazione e l'ironia, nel mo- 
vimento scenico. L’abbozzo schematico e la 
mudità e povertà d'espressione hanno nociu- 
to a questa novella dialogata contro Ja qua- 
le si è avventata l'ironia del pubblico, che 
al primo atto ebbe pure occasione di ascol- 
tare un dialogo elegante, hene «sposto e 
condotto con nobiltà. Il maggior male di 
questo lavoro risiede nel fatto che j perso 
naggi vivono ognuno per conto PIOPrio, con 
un'anima invisibile, «on parole e aj che 
valgono per loro stessi ma che non si mani 
festano dall’interzo all’esterno, nè si asso 
clano è. si fondono con le parole © &li atti 
del mondo. Perciò manca 11 dramma, Re 
nato è tutto un’autobiografia: (pasa a 
Vita dietro le quinte. Il pubblico alla fino 
Si è stancato ed ha espresso il malumore in 
vari toni. Gli attori resistettero fino alla 
fine, recitando! con cura è fermezza, 

Stasera «Giannî Schicchi», di Passerini, ja- 
voro brillantissimo che ebbe suecesso Altroye; 

Vi 


Politeama Rossetti. Oggi a oro 20.30 quar 
ta rappresentazione dell’opera «Andrea Che. 
mier», con il, Pertile, 

Domani prima dell’opera «Lucia di Lam. 


i prova la bellissima frequentazione di pubbli; 


| tanto apprezzato 


matica, risposero con grande vio i soci: 
da chè la sala presentava un be no aspet- 
to; Manco dire che durante tutta la serata 
gli applausi fioccarono, vivi e spontanei, al-| 
l'indirizzo dei valenti esecutori. | 

II violinista Manlio Dudovich all’Università | 
Popolare, Anche la viola, l’anfibio strumento | 
che sta un po! incomoda, fra il violino e il | 
violoncello è che parrebbe perciò condanna- 
to dal «lestino ad esser sempre umile an-| 
cella» o dell'uno o dell'altro; ha anch essa, | 
invece, numerosi ferventi ammiratori, E lo 


Palestra di vin del. | 


co avutasi iersera, nel i 2 Ì 
la Valle, pel concerto di Manlio Dudovich, il 
violinista del «quartetto 


firiestinor : un pubblico intellettuale, prepa- 
rato, avido perciò di emozioni artistiche. E 


dei migliori lanifici 


* esposte finora alla 


FIERA 


CAMPIONARIA 
" DI TRIESTE 


vengono messe in vendita al 
DETTAGLIO 


curve’ presso la. Ditta cme 


rm 


Î Corso GARIBALDI, 10 è più indicato della 


i (EX BARRIERA VECCHIA) 


i } Laboratori Scientifici di Prep. Diefeliche 


E 


essun obbliso d'acquisto. 


ALL 


queste; lersera, non mancarono, ida so | Du- 

dovich, forte per tecnica e sicuro del È Ha 
interpretativa, svolse molto DIFESA de 
lo svariato programma, che SR u a 
sonata in do min. originale per viola, cel 
Winkler, un russo moderno, seguace piu dei 
romantici che dei classici © di cui, più che 
altro, piacque il terzo tempo variato SUR 
nostalgico tema bretone; un solenne cAda-| 
gio del Tartini; una interessante «Canzone» j 
provenzale del Couperin; una elegante «Ga-| 
votta» del Lulli e, infine, la nota «Sonata» i 

originale per viola anche questa — in sol mi A 
del Gitt. La ssicura, ampia cayata, l’artistico 
fraseggio. ‘la indovinata distribuzione dei co- |} 
loriti, valsero al Dudavich la generale am- 
mirazione. Dopo ciascun brano l’egregio ar- 
tista s'ebbe vivi anplausi che v'intensificarono 4 
‘particolarmente dopo la «Gavotta» del Lulli i 
e. per corrispondere ai quali, egli SE 
ri programma il magnifico «Largo» di Vera- 
cini. 


AÌ piano: Eusebio Curellich e a tanto. | 
momo... I ; 
CINEMA E VARIETÀ ij 


Teatro Fenice, Un nuovo prando successo fu 
decretato dal numeroeso pubblico accorso ieri 
a teatro alla fim «Marta Galla», ghe è un deli 
vato dramma, l'amore tratto, dall'omonimo ro- 
manzo di Galdi, interpretato dalla bellissima, ar- 
tista Rita Almanova. A richiesta generale verrà 
proiettata ancora ogri e domani la: fino e l'epi 
logo della film: «Il mistero dello scafandro gri- 
gio». Nella, varietà abbiamo due nuovi numeri, 
l'intrepido contorsionista Abdul Ham e il paro 
dista eccentrico Gustavo De Marco, che ieri tu- 
roreggiò colle sue ballate comiche, I bravi bal 
Terini Jolie et son Danseur che per tutto il me- 
se furono i beniamini «el pubblico festeggiano 
oggi la loro serata d'onore, terminando essi 
domani i loro impegni. 

Teatro Eden. Più e meglio di uma vecchia po- 
chado fa ridere la film «Ah, gli americani» chel 
sirprotetta oggi ancora.e domani. Il buon umore! 
del pubblico giunge moi al colmo durante la | 
commedia, che recitata da Sganapino e dalla; f 
0a iva compagnia, fa correro da un capo.l 
all’altro del teatro, sonore risate. Il vasto re 
pertorio posseduto da questo impareggiabile at- 
tore, gli permette di cambiare quasi ogni gior- 
no programma. dl 

Tamedì la tanto attesa «Tisre sacra», che jeo.; 
clisserà perfino il ricordo di «A rompicollo», Uno 
deì pochi che hanno. potuto visionaria ei hay 
favorito queste strofette, chò ci piaco di ripor-|f 
tare: 


Ca 


La tigre saera, 
fosche venture; 
etragi, paure, 
drammi d'amor. 

La tigre: sacra 
vien di lontano; 
n'è americano 
il creator 

La tigre saera 
fa palpitare, 

e sparimare 
lo spettatori 

La tigre’ suora 
fra stragi immani, 
di bianchi e indiani, 
spira terror. 

La tigro sacra 
teme ciascuno; 
ma n'è ciascuno 
l’ammirator. 


;fLea» di Felice Cavallotii al Cinematografo Ita-) 
lia, Ieri, quinto giorno di «Les», pareva ancora; 
di essere ad una prem e, 'tanto era il com 
all'Italia. proprietà delle vere ope 
i più si vedono e più piaciono. 
ì però riconoscere che difficilmente si 
stero a) Cinematografo ad uno spetta 
colo più nobile di «Lea». Qu film, che Ia 
Casa Sabaudo, ha tratto con amore e cura, dal 
Uramma omonìmo di lotti, ha avute poi 
l'immensa. fortuna di are um’interprete di 
grande stile comè Diana Mare: Se infatti 
poche volte si proiettano sullo schermo opere 
d’arte vera, como Lea: néesuma attrico, nemme- 
ne, quelle che vanno per la magziore, è para-| 
gonabile per profondità d'intento e nobiltà «dl 
espressione a Diana Karenne. L'espress 
dolore è particolarmente efficace Diana 
renne: basta un gesto, tino sguardo di lei per 
toccare le più sensibili fibre del cuore umano. 
Lea» si proietta anche oggi gol solito SRI 
4,30-5,50-7,15-0,35-10, i 


Modernissimo. Tra le artiste ghe più si affer- 
marono, in cinematografia sta certo Anna Kai 
renne che annovera n sua carriera il 
e grandiosi trionfi. Fasa piena di umani 


da 


tp: 


mermoor» per rappresentazioni straordinarie 
del tenore cav. Alessandro Dolci con inter 
preti principali le signore Lea Tumbarell 
Muliè è Irma Zappata e i signori Pmilio Ghi. 
TAURO Vitt. Redondo del Castillo e Luigi 
sla, Di 

Dirigerà il maestro Giuseppe Batoni. 

Fenice. Ieri sera il film «Marta Galla» © 
Vepilogo e la. fine del «Mistero dello Scafan- 
dro grigio. Fu applandita la varietà. 

Eden. Teri si proiettò la film «Avventura 
misteriosa» è la compagnia Sganapino die 
de una delle sue belle farse. 


Il, concerto di musica italiana da camera 
alla Filarmonico-Drammatica. Boccherini, 
Nardini e Martucci, ecco i bei nomi di eni 
S'adornaya il programma ‘del concerto di ier- 
sera. I due primi, il quartetto in sol min. Op. 
27 N. 2 del Boccherini e il concerto in la 
maige. del Nardini, due composizioni che ap- 
partengeno all’epoca dell'anno settecento i- 
taliano: il terzo, e cioè il quintetto in do 
magg. del Martucci, il frutto più saporito del 


vede, programma scelto con sano criterio d’ar- 
te e con buon gusto, e che fu svolto egregia- 
mente dal quartetto Barison cui ‘staggiunse 
il valentissimo pianista M. Russi è una schie- 
ra di dilettanti, la maggior parte allievi del: 
egregio maestro Barison. Il quale oltrechè 
mostrarsi, una volta ancora, violmista accu- 
vato, sobrio nella cavata pur sempre espres- 
cesellatore fine ed elegante della mu: 
a antica italiana si palesò altresì un otti 
mo elaboratore del concerto del Nardini, es- 
settdo sua fattura Pelaborazione diligentissi- 
ma del basso numerato. 


la scuola italiana contemporanea. Comé sil 


furalezza fa riealtazo in «Giustizia di donna» |} ; 
pu o qualità suo eminenti che la resero ce-| fl hi RI € PINI € d DA A ì DM 
lebre. Ancho Alberto Capozzi incontra sempre! esa Gt Pf: sE » ROCH E 
più il favore del pubblico ‘cho affolla ceralmente | ® a Li LI 
a bella sala del edernis Lo po, i 
CIR ancora aOnani per timo PISA: ALI 1 Conegliano - Veneto 
ietta la bellissima film, Le ra) zioni Ma sco da Ì 64 n DIES 
proietta la bellissima fm. Le rappresentazioni | DPR aaa Con Succursali in VITTORIO VENETO e MONTEBELLUNA 
Cino Edison, Con nieno suetezso si rappresentò pù CASA FONDATA NEL 19535 ; 
fori a E lo oo ovvero «ba VISITATE Lo É 
gge del taglione» interp: ta. dalla bravissimi ; È 
ea Ploreal, che Molla CD SE Sn SPECIALITÀ” RACCOMANDATE 
gonista personifica l’iden «lella vendetta femmi- | mea I 


nile, Ma l’amore trionfa dei bassi sentimenti e 
costrinse Ginette a rinunziare alla lotta per 
ideali più alti, 

Oggi prima rappresentazione alle ore 17, I 
salone Novo Cine, Francesca. Bertini, Vinvidia: | 
bile £ bolla artista, che dove interpretò fu lè 
simpatia del pubblico e da questo ammirata, 
lavota oggi nella grandiosa film «Il VIT Peccato 


Teatro Fenico, «Marta Galla» è spettacolo di va: 
Tietà, è i 


la morten, 


Nonostante il tempo inelemento, all’appel- 


lo della direzione della Filarmonico-Dram- 


Gine Buffalo pill. (Via Raffineria il). «Nella mor: 
sa di UN sogno» con Claretta Rosai, S 


Liquidazione scampoli stoffe| 

ida mobili e cuscini uso antico, |; 
‘tipi finissimi: rivolgersi Ditta 
(Enrico Toffolstto & Co. 


| Zabalone ricostituenie Inalterabile 


RI 


Deposito briguettes di 
im forma di uova — sa-bono dolse — legna; 


n Vendiamo quale specialità 
EGE AGRE SECCHE e desiderlamo 


d» solo primarie case per gii Stati Uniti. Corzizp: 
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| MOTORI ELETTRICI TRIFASICI 


della fabbrica A. M. G. SCHEMNITZ 
3 220/380) Volts, 42. pèriodi, da 
1a-50 cavalli, a pr di 

ASSOLUTA CONCORRENZA 
fornisce: Anionio Pinter 

$ Officina E:cttrotecnica » Impianti 

i dustriali è Rappresentanze 

pi Trieste, Via della Tesa 15, telef. 19-17 

e, 


Esciziarionea 


a 
| 


in- 


AUTOCARRI 


DELLE MIGLIORI MARCHE TEDE- 

SCHE RIPASSATI COMPLETAMEN- 

TE A NUOVO VENDONSI PREZZO 
CONVENIENTE 

V. SAVERIO MERCADANTE N. 1 
UFFICIO CHERRI 


[WICRERS, Limited| 


id Costruttori meccanici e Navali | 
| pan dei de RE Av ì 
| Macchine da cucire | 
i INFERAMENTA INGLESE È 
Nuovo modello superiore | 


Nav 


oi - Padova 


a vibranto - Dispositivo per cucire avanti 
e voltare il lavoro J 


berto Faber 


Vin della fesa 22 - Telefono Gi5 


fbens.dolos (boules) 


‘artero stagionata, all’ingr 
taglio — Conssgna a der 


EEGSDEE 


ZA TECNICA 


VISITARE I NOSTRI STOMOS MW, 12-13] 


Concessionario generale per l'Italia; 
SOCIETA’ ANOR. STANLEY MEADOWS 


sie ciimonti anche in. VIA. FATEBENEFRATELLI 15 - MILANO 
Aid ia 
oi Agente per la Venezia, Giulia ‘e Fiume: fi 
Sha & TESE VICTOR A. AMODEO H 
Spasa minima - Successo non dubbio 


STUDIANDO a CASA edi 
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dti 


per ridare l’appetito 
e rinvigorire l’organismo. 


TREINA (Supercarne) 


E $ 


resentanza esclusiva 


ondenza in qualsiaci lingua. 
|c.srAdierCosn:panzIino. 10% Hi 


| Per gh incett 

La fabbrica candele marca «TIGRE,, 

avvisa di scrivere direttamente ed e- 
vitare così i mediatori di Napoli. 


SEDE GUGLIELMO RUSSO 
Sant” Antonio Abbate 54 - Napoli 


e l'unico ché vendè direttamente al pub 
le calzature più moderne, eleganti, solide 


Prossima apertura 


OFFICINA DI COSTRUZIONI IN FERRO | 


con. annessa fabbrica di reticolati di filo metallico per chiusura giardini, campi ec0,— 


Ditta Enrico e Rugcero F.lli Cosovel 


Trioste, via della Ginnastica 56, Telefono 19-90. 
Assume qualsiasi lavoro inerente all'Industria Edilizia, x È 


pei Bischoff 


Via Mazzini 21. 


Generi dell’ anteguerra 
in bottiglie e a spina 


Oermouth-Rum 
Trappa del Carso 


premiata distilleria Fabbrica liquori e sciroppi 


i Grappa Valdobbiadene - Menta Glaciale - Crema Mar- 

sala - Femet Genuino - Acquavite Alpina - Chartreu- É i 

«| se Jaune- Elisir China — LIQUORI FORTI: COGNRAC Gi fomcccmeme] 
| Conegliano - Kirschwasser - Slivovi htiz- Gin d'olanda 
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nessun brodo consommè N ta È 


“NUTREINA, 


la principali Farmacie È 
116 di libbra inglese. {4 | 
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CALZATURIFICIO 


BERNINA 


MILANO 
FILIALI iN TUTTA ITALIA 


blico a prezzi industriali 


FILIALE DI TRIESTE 


Casa fondata nel 1777 
Tel, 1077 


Cipro-Malaga 
Marsala 


i ECC. ECC. 
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Marina e Navigazione 


Concorso per ta nomina 
di 20 tementi medici della R. Marina 


E° aperto il concorso per esame alla nomi- 
na di 20 tenenti medici in servizio attivo 
permanente. Potranno prendere parte al con- 
corso: l.o i tenenti e sottotenenti medici di 
complemento della R. Marina; 2.0 i tenenti 
e sottotenenti medici di complemento del R. 
Esercito; 3.0 i melici civili; questi ultimi non 
dovranno aver superato l’età di 30 anni alla 
data di chiusura del concorso. 

L'esame avrà luogo in Roma il 1.0 dicem- 
bre del corrente anno e sarà sostenuto in ba- 
se ai programmi approvati con Decreto mini- 
steriale 11 ottobre 1920. 

Gl’interessati potranno avere ulteriori in- 
formazioni all'Ospedale militare marittimo di 
Pola, oppure alla difesa militare marittima 


di Trieste. 
en 


Movimento nel porto 


Arrivarono ierl’altro nel nostro porto 1 pîro- 
scafi: «Violette», da Venezia vuoto; vel. «Gabri 
le D'Alli», da Norfolk, con 3345 tonn, di carbon 
‘vel, «Giuseppe D’Ali», da Norfolk, con 2177 tonn. 
di carbone; «Argentina», da New-York, con 1200 
tonn. di merce varia e 317 pass.; «Danubio», da 
Curzola, con 121 tonn. di merce varia e 86 pass. 

Partirono i piroscafi: «Szent Laszio», per Bari; 
«B, Bruck», per Curzola; «Glam Matheson», per 
New-York; «Helouan», per Alessandria; «Praga», 
per. Braila. 

Arrivarono ieri i piroscafi: «Montenegro», da 
Costantinopoli e Ancona, con 92 tonn. di merce 
varia 6 10 pass.; «Friuli», da Martinskiza, con 
53 toun. di vino. 

. Partirono i piroscafi: «Croatia», per Fiume; 
«Venezia», per Venezia. 


Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 


Hangar i b «Elis» scar.; Molo IV «Budapest» 
car.; Molo IV «B. Padre»; Hangar 1 a «Marne» 
scar.; Hangar 3 «Atlanta»; Molo III (Lloyd) -C 
«B, Beck»; Hangar 9 «Columbia» scar.; Hangar 

a «Argentina» scar.; Molo II «Ravenna» scar.; 
Hangar 13 a «Srgj» scar.; Hangar 14 «France 
sca» car.; Hangar 17 «Thalia» car.; Hangar 21 
«Montenegro» sear.; Hangar 23 «Cervignano» 
scar.; Hangar 24. «Orseolo» car: Hangar 25 
«Zriny» car.; Molo 0 «Bellanra», «Bellena», «Bel 


lenden», scar.; Hangar 3 uCafi Gerolimich» 
inon. Hangar_58 «Legie» scar; Hangar 69 «Ga- 
licia» scar.; Molo 8. Teresa «Jadera» rip.; Riva 


Y «Plsvik Tover». 


BORSE e CAMBI 


dol 29 ottobre 
TIZI IEEE TONINO ZIE 


Banca Adriatica | 465)| Lussino. Sx 
Comm. Triestina | 570)|Martinolioh /.. | 8: 
Banca C. P. I 140} Oceania. . . . | 450 
» » IT.| 240/| Premuda, , 500| 
Assio. Generali 114000]| 'ribcovich . . | 595 
Riun. Adriatica | 27 Ampelea 620 
Grand. «Merid.w». | 250|| Cant. Nav. ‘ir 285j 
Trammway .. .| 246) Cem. Dalmatia | 360 
Adria . . + .| 970]{ Cem. Isonzo .| 154 
Cossovich . . . 325| Cem. Spalato, 410 
Cosulich . . .| 504] Kerka . , 502 
«Dalmatia»n ù ificl i. . 
‘Gerolimich e 0. ieofn.. 200) 
Tetria-Triesto . 233|| Pilatura riso /. 230] 
Libera ‘friestina | 690/| Ralf. oli mîn | — 
Lloyd Triestino. | 2000}| Consolidato B:p.c, | — 


Neîì titoli nessuna variazione rilevante, 
Nei cambi, più sostenuto il Francia, meno 
fermo Berlino. 
borsino resta chiuso sino giovedì prossimo 
inclusivamente. 
se 
CAMBI: Francia 170,50-170,85 — Londra 92,509 
-— Nuova York — Svizzera 421 — Spagna — Ber 
lino 35,60-36 — Bucarest 44 — Praga — Vienna 
6,50 — Zagabria 18,60-18,85 — Franchi — Lire ster- 
line — Dollari 26,375-26,35 — Marchi — Lei — 


Corone a. t. 6,50 — Dinari — Corono czeco-slo 
vacche. 
Sa 10. 

EDEITTI 


Intimazione. A Francesco Oplanich di Antonio 
da Pola si deve intimare la petizione e il pre 
tetto di pagamento dd. 30 giugno 1920 col quale 
viene ingiunto allo stesso di pagare all'Istituto 
di eredito fondiario in Parenzo l'importo di li- 
rs _570 o. s. c. ed accessori. 

Essendo ignota la dimora di Francesco Fui 
mich gli si deputa a l'avv. dott. Cosmo Ae, 
se in. Pola il quale rappresenterà Francesco 
Oplanich fino a tante che esso insinterà un 
procuratore al Giudizio distrettuale di Parenzo. 

—____r__—— ll 


CORRISPONDENZA APERTA 


Line, Quei collegi sono iraprese private cui non 


| possiamo fare reelame. — italiana sempre. LE- 
stonia è uno degli Stati sorti dalla Ho E fa 
Sciata, con, la rivoluzione. La parte colta della 


RS CETO in 
‘a toceschi. Alcune migliaia di contadini parla- 
no lo svedese. Le città principali sono: Eos 

Baltischport, Cunda, Hapsal. Îl paese confina 

Si SU l'ex Sr di Pietrogrado, al sud 

con ia Livonia, all’ovest col Baltico, 

golfo di Finlandia. TIRO 

Maria redenta. Il rappresentante consolare 
per, l'Ungheria a Trieste lo troverà in via Nicolo 
Machiavelli 17. — Francesco V., Albona. La Sua 
domanda è poco chiara. Ella doveva indicarei il 
grado di coltura della persona che deve usare 
quei libri o.la scuola che deve: frequentare. Fra 
le opere di eoltura: generale recentemente pub. 
blicate reperibili in ogni libreria sono racco- 
mandabilissimi: Berzolari, «Geometria analiti 
ca», due yolumi L. 9.—; Ascoli, «Complementi di 
geometria, L. 5.40; Merizi, «Lezioni di geometria, 
descrittiva» L. 2.70; G. Marenghi, «Algebra: esen. I 
gizi e problemi risolti» L. 2—; Panizza, «Arit- 
metica pratica», L. 4—; Panizza, «Aritmetica 
razionale» Ì. 3—; Severi, «Geometria descrit- 
tiva», L. 29—. 

Roma. Salomè era il nome di una nipote di 
Erode nata nell’anno 10 dopo Cristo, che fu mari. 
tata col tetrarco Filippo, suo .zio. Negli evan. 
geli invece compare come una fanciulla che fu 
eccitata dalla madre (Erodiade) a chiedera al 
secondo marito di questa, Erode Antipa la ose. 
euzione di Giovanni il Battista. — Vergine. Ver. 
tà il momento anche per Lei. La via che il Sno 
carattere Le fa seguire è COLUO che meno spes 
so porta ni rimpianti e al 
bia fretta e non si affanni; non bisogna far 
Niente in modo affrettato, per innamorarsi poi, 
è serapre troppo presto. 

x E. R., Fiume. Non ci sono posti di terza classe; 

alla ‘lransoceanica di Genova sono anche impe- 
gnati per quest'anno tutti i posti di seconda 
classo che costano per Santos 1350 franchi oro, 
— Sansone. Se Ella è stato combattente nel Ro: 
gno non ha. bisogno dell’autorizzazione dei ge. 
‘nitori; altrimenti sì, e questa deve essere unita 
alla domanda corredata inoltre dalla fede di 
nascita, certificato di pertinenza, di matrimonio 
se è ammogliato, di fede di nascita dei figli se 
ne ha, e accompagnata da 20 lire in marche da 
bollo. L'istanza viene diretta al Commissariato 
Generale Civile, 

Ucci, urgente. Non è operazione che si possa 
fare in casa. Ci vogliono i ferri del mestiére a 
sopratutto la pratica. Sarebbe un vero peccato 
sciupare con, tentativi shaeliati una bella pelle 
di volpe. — Mario, Pirano. Norfolk è la capitale 
della contea omonima dello, Stato nord ameri- 
cano di Virginia ‘alla confluenza del Sume E 

- lisabetta nel James e sita ad il chilometri dalla 
‘insenaturà della buia di Chesanenke, chiamata 
appunto Hampton Road. Quel periodo inglese è 
giusto, n 

4. B. C. Come vuo! «chiudere per sempre» i 
pori di un ‘tratto di pelle? Ela vuol SE dun- 
que la Sua pelle a nna svecie di peresmena? Ci 
sembra cele anche Lei sia un hel orisinale. — 
Trottolino. Mangi poco ed eviti i farinacoi. A- 
dotti il sistema di un pasto solo al‘eiorno. Fac. 
cia delle passeggiato lunghe e in caso di nol 
tempo ginnastica da cesmera. — Piante aspedi 
Stre. «Per togliere i pidocchi ed- i vermi calle 
piante, umettarle di gnando in anando col sueco 
di tahasco. 

Concordia. Per contratti di compra vendita 
non c'è bisogno che Ella si rivolga a nessun uf- 
‘ficio. Il contratto è leszle quando è firmato 
dalle due parti. S'intende che. bisogna appli 
care la marche da bollo. — Divaccia. T tattuag- 
gi mon si possono levare che mediante onera. 
zione chirnrcica. — Piccole curiose. L'indirizzo 
di un chiromante? Vedano pinttosto di srendere 
i Loro ‘quattrini in modo meno megriore! 

Giusenpa T. Si rivolga al Consolato della Re- 
‘pubblica austriaca in via S. Lazzaro N. 19. 

aan — 


OGNI GIORNO UNA 


CAL Mribunale: 
— Ayeto qualche antesedente giudiziario? 
— $i, signor presidente, sonò stato giurato! 


un certo perceninale 


sl 


re des iS 
È SscCiARADA 
Nel cielo il primo: 


L'altro nei prati: 
Stanno nel tutto 
T dì venturi — 
E i di passati. 


Soluzione del giuoco precedente: i 
ZERO 
Orario della corriere automobili 


È Partenze 3 
7.20 6 16.29 p. Prevallo e Postumia. 
11430 p. Pinguente é Pisino. 
Arriuî 
10,29 e 20.30 da Postumia e Prevallo. 
13.09 da Pisino e Pinguente, 
{Da Pisino ner. Parenzo alle 93 da Parenzo 
per Pisino alle 18, Da Albona per Volosca alle | 
0; da Volosca per Aibona alle 15) 


Stampato ed edito 


e sventure. Non ab-|i 


è 


renze, 
consorte Virginia, i 


Ettore (assente) e Giuseni 
tale sventura agli amici 

Ti trasporto delle care 
domenica 81 corr., alle 
il convoglio dalla casa 
Barbacan, 

Trieste, 30 ottobre 1920. 
Primaria Impresa 


DEI 


cent. rola. M 


Zimolo, Corso V. E. 


AVVISI COLLETTIV 


Richieste di personale di servizio 


Oggi si spense, dopo brevi ma 
laboriosa esistenza del 


prof. PUBLIO ZUCCARO 


Capitano d'Artiglieria 

La desolata mamma, con i fratelli Guido (col. a riposo), Lydia, in 
Franzutti, le cognate Amanda e Gisella, i cognati ed i nipoti tutti, an- 
nunciano a parenti ed amici l’irreparabile perdita, 

L'ora dei funerali verrà pubblicata con altro annumcio. 

Trieste, 29 ottobre 1920. 


la sottoscritta partecipa la dolorosa perdita 
del suo impiegato 


entino 


decesso ieri dopo lunga e penosa malattia. 
Perdiamo un esemplare e fedele collabora- 

tore, del quale serberemo perenne memoria. 

I funerali del caro Estinto seguiranno oggi 


calle ore 16 dalla Cappella dell'Ospitale civico. 
Trieste, 30 ottobre 1920. 


Bomenico Giraldi 


r. nocchiere 
spirava ieri a sera «dopo atroci soffe- 


Immersi nel più profondo dolore, la 
figli 
Escher, Maria mar. Andriano, Vittorio, 


Emma mar. 


pe a nome pure 


degli altri congiunti tutti, partecipano 


e conoscenti, 

spoglie sesuirà 
ore 9, movendo 
N. 4 di Piazza 


CRONT 


GUOCA cercasi per mensa 
tarsi domenica si, dalle ore 
Delegazione trasporti, 


ersone, Presen 


P 
14 alle 16, presso 


Piazza Vittorio Veneto 


N. 3, scala a destra. 67023 B 
DOMESTICA italiana, cercasi. Presentarsi Via 
Chiozza dalle 9-1. 240 B 


II, porta s, 
Hai 


ES A 
+ Via dell. 


iante cercasi per 
tica N. 


‘con 
65; 


ESTICA per più 
‘tomnente, Via, astica 9, IL 
DONNA servizio, mattina, ce. 


la famigli 


cercusi prom 
stra. 671078 


reasi. 


Olmo 4, IL 
65220. 


B 


DONNA di servizio mattina. 
14-16, eventualmente solo dop 
Giambattista Tiepolo N. 4 p. 
NITTI 


dalle &1i 6 
o pranzo, cercasi, 
1 66763 B 


dente quale com prati 
verse lingue, praticissimo co 
versatissimo in tutte rolativo 
organizzatore con ostesissime 
ciali, profonda conosci 
tmperi, nonchè Regno e Sv 


cietà, oppure direttore filialo 


posto adeguato presso barca, 


[) 
tonno, che coperso gia posti impor. 
primarie ditte, Società azioni, ex capo 


corrispondente banca, da diversi anni indipen- 
fante; coltura superiore, di 


mmercio, panca 0 
mansioni. Ottimo 
relazioni commer 
zzo  provincio ex 
zzera, gradirebbe 
importante So. 
primaria azienda, 


‘spono referenze primo ordino, al caso cau-i 
zione, Sub sEspertissimo» Picco! 67007 GI 
BALIA con attestati oftresi, Via Vicolo S. Vito 
N. 50, pianoterra, anche per dar costo EDI: 


rebbe seria occupazione, 
Piccolo 


TAPITANO congeduto, laureato in legge, accet 
Offerte 


«Avvocato» 
65199 C 


GHAUFFEUR meccanico, camion, antovettura, 


COPISTERIA a f 


Mt a e 
voro in genere. Corso V, E. #5 


offresi prontamente. Scrivere «Novara» al Pio- 
colo. tan 64962 C 
HAUFFEUR-montenri, conosce pure impian 
elettrici, cerca posto. Offerte Serio e. capacis 
simo» al Piccolo, 6701 
CONSULENTE tecnico. presso importantissima 
industria italiana, diplomato regio Politecnico 
"forino, scopo migliorare posizione, accetterebbe 
posto. Offerte Consulente» Piccolo. 


CORRISPONDENTE abile, it 


zioni, Invori capiatura, 
ta domic 


Scrivere «Lingue 45» 


glese, tedesco, esperto ‘contabile, assume trad 
dattilografia, contab 
io. Assoluta. discrezione, primarie 


iano, 


Piccolo. 


CHDENTE italiano, 
fo, offresi per alcun 


tedesco, ir 
e ore. Offe: 


DOTTORE in sei 
ex tenente bersa i ì 
to R. Marina, cerea dignito: 


1 U 10409 Unione 


. occupazione. Re 
dunpiî 


di 


o, licenza 


'@ pratico 
Mano e lo sloveno. 


istituto te 
cerca pronia occupazioni 


in manit 


N Oferte JI 


portazione, zion 
zatore, estose relazioni, 
disponento primaria Aziend 


cio. 


sto. fiducia erande stabilimento, ba 
; n 


ASsunu 


ita confezioni 


signora, bambini, 
ha: pra. 


casa propria. 


SARTA capaci 
giornata, 


ani 


vestiti tailleur, of 
tà» Piecolo. 651900 


RTÀA 


confeziona, n GEE 
‘ 


. XX Bet 


tembre (Acque Ni di c 
SIGNORA distinta offresi quale direttrice pio 
familia, oppure dama compagnia. Miti 
renè buon trattamento. Offerte sub 

1 Piccolo. 670730 
SIGNORA cquarantenne abituata  ali'ecoiomia, 
cerca posto stabile quale direttrice di casa pres: 
so distinta famiglia. Offerte sub «Direttrice» al 
Piccolo, 53972 © 


inglese, 


Piccolo. 


occupazione; assumerebbe anche traduzioni 
rispondenza commerciale, Offerte sub 


GIGNGRE sense, perietta conoscenza, tedesco, 
paria bene italiano, dattilografo, cerca 


corn 
«Willinz» 
6224 C 


corri 


SIGNORINA distinta 
francese, ian 
presso importante società ban 
commerciale in Trieste. Em 
500 mensili. Offerte «sub 


«Istruita» 


jpondente inglese. 


tedesco, italiano, croato, occunerebbesi 


ca o seria azienda, 

olumento minimo 

Piccolo. 
21500 0 


ida 


af «Piocsl 


iRgazioni 


innenarabili sofferenze la nobile 


[esinger 


K. PFEIFER e figli 


Giampaolo Mieliprini 


pensionato 
spirava questa mane nell'età di 73 anni, 
dopo brevi ma atroci sofferenze munito 
dei conforti religiosi. 

Profondamente addolorati, i figli, la so- 
rella Maria a nome pure di tutti gli altri 
congiunti, ne danno la triste partecipa- 
zione agli amici e conoscenti. © 

Il trasporto delle care spoglie seguirà 
sabato 30 corr., ad ere 14.50, movendo il 
convoglio dalla cappella del civico ospi- 
tale. 

Trieste, 29 ottobre 1920. 


Primaria Impresa Zimolo. Corso V. E. II, 4 


32ENNE italiano, impiegato, conoscenza lingue, 
offresi come portinaio primario hotel. Venezia 
Giulia, Regno, Offerte sub G, ©. casscita postale 
257, Piume. 46008.G 


Posti disponibili » Offerte di lavoro 
cent. 20/1a, ini 


DATFILOGRAFA perfetta iano, ungherese, 
cercasi. Offerte: Via Nicolò Macchiavelli 17, 
portinai i _67049 D 


FATTORINO, pratico bicicletta, cercasi. Agenzia 
Piazza Borsa 18. 46127 D 
re la vostra posi 
contabilità, corri. 
gno vive. «Scuola 3lo- 


amo spedi 


DASSAGE ci nze linete, cercasi per 
pronta entrata. con attestati sub «Orient» 
al Piccolo, 29 I 

iffricGa fo od4 impisgata stapile, con poricite | 
sonoscenza stonografia tedesca e dattilografia. 
cero. primaria compagnia anonima. Entrata 


immediata. Offerte con indicazione preteso o rc 
forenze «Anima» al Piccolo. _67033 De 


WOTOCICIISTA giovane, serio, pratico © pru: 
tiente cercasi per servizio stabile. Presentarsi 
via _ Silvio 


Pellico, 0, 1 piano, dalle 9 alle 10, 
Lobba. e D 
RAGAZZO sedicenne, levsa ‘® correttameni 
te, reforenze, cerca ditta Commerciale qui fat 
‘torino, Presentarsi via S. Nicolò 30, mezzanino: 


3 ___65130 D 
SIGNORIN iano, inglese; 
cerca pri ii referenze, (Ri 

i _65242 DI 


SIGNORINE 


négo: 
ore 


dalle 
DION 4 È )I 
MOGRAFA e dattilograia prato» ni ufficio, 
telligento, desiserosa assicurarsi vosto dura: 


11-14, 


turo, cercasi subito da una tra è principa 
aziende della. città, Stipendio questione sesor Î 
daria, Inutile presentarsi senza profonda sono. 


ssenza 


stonografia © 
Piccolo, 
sonata 


daftilografia. Indirizzo 


2°00 D 
O N Pe LAGI 
Camere ammobiiate 6 pensioni private 
Richieste 
rola, Minimo IL. 
a, P 
da 
«tt 


cent. 29 la 3 


CAMERA ammobili 
contro città, cercasi 
fi i and 


distinta famiglia, 
i o stabile. 0 


{ eccentrica, servizio, 
ingresso libero, luce ca, cerco subito o fra 
pagasi, i gradimento, 200 in più. 


se 
È; 2 E 


Augustor (A 


;(AMERA bene ammobiliata, indipendente, 
sibilmeni icinanze Stazione, cercasi da di 
to professionista che trovasi Trieste alcuni gio 
ni per settimana, Offerte St. Centrale» e 
65216 


STANZA bene ammobiliata, ingresso libero, vi. 
cino Piazza Goldoni, affittasi a distinta persona, 
possibilmente marittimo. Indirizzo Duo 
GAMERINO vuoto e casotto per calzolaio, affit 
tansi a conìugi oppure persona sola. Indirizzo 
Piccolo, 280 
[VITTO sano, abbondante, variato, ancora per 
4 signori o signore. Missich, Battisti 8, e, 


Istruzione 


(ci 
oria, Mazzini 37, 


AUTORIZZATA Scuola prepar 
secondo. Preparazione esami licenza, ammis- 
sione claesi inferiori, superiori, scuole medie. 
Insegnanti professori scuole medie di Trieste, 
Informazioni: dalle 9-12. 45664 G- 

AUTORIZZATA Scuola derna di taglio e con: 
fezione di abiti femminili, diplomata. a Milano. 
©ol-1,0 novembrs incom a Un nuovo corso di 
taglio. Per informazioni ed. iscrizioni. presso la, 
direzione in via Carducci 24, ) 67029 G 

FRANCESE; inglese, tedesco, italiano, gramma: 
tiea, conversazione corrispondenza, stenografia; 
corsi particolari per fanciulli. Via Baccaccio 3, 
porta 14, 67133 G 

L'AUTORIZZATA prima scuola italiana di ta- 
glio, cucito e ricamo apre con il giorno 8 no- 
vembre un corso di taglio di tre mesi ed uno di 
mnodisteria di un mese, con rilascio di licenze 
© diplomi. Schiarimenti ed iscrizioni, via La- 
atoio 5-i p. 65172 G 


HSEVE 


GHIFFONNIERS e sgabelli con marmo e senza 
vendonsi prezzo oceasione. Fonderia 12, corte 
Piazza Ospitale, 7068 M 

GUGINA nuova, moderna, vendesi, via Milano 
NUZZIAL 65248 M_ 
GIACCA, gonna velluto nero elegantissimo: ven- 
desì pure lampada gas. Giulia 4, IXI. 67043 M 


b_n 159 dn (1 s0- 

fà 2 poltrone) vendesi. Via Udine 25, i. 64912 M__ 

LAMPADA gas tre fiamme completa vendesi buon 
prezzo. Donato Bramante 6, II Fannolini, 
67125 M 

LETTI 2 legno duro, 2 suste, tutto nuovo, ven- 

donsi prezzo occasione, Fonderia 12, corte, Piaz- 
za Ospitale, 67067 M 

LETTI due, in perietto stato, vendonsi prezzo 
occasione. Rossel destra. 67091 M 


neo, meti I, rete me- 
t: si ridotto, 260. Foraboschi, Ronco 
6, telefono 167. 66497 M 
LETTO bambina e cavallo dondolo vendonsi. 
iri Cohen, si 66995 M 
MACCHINA cucire apoletta rotonda, altra fami 
gliare, vendonsi. Beccherie 9, barbiere, 46130 M_ 
MACCHINA scrivere Adler, ultimo modello, poco 
usata, vendesi. Via $, Lazzaro 14, terzo, sinistra, 
dallo 11-14, # 67101 ME 
MACCHINA da scrivere Underwood, nuova, ven? 
dei ma 8 magazzino. 67097 M_ 
mM NA. enciré Singer, testa. rientrante; ‘ol- 
tra famigliare, vendonsi facilitando pagamento. 
aduina, latteria Nanci. 65256 M 


METODO facile, signorina paziente da lezioni 


pianoforte, con buon profitto. Offerte sub «Pro-| 


MACCHINE da cucire, modernissime, produzione 
tedesca, vendonsi, . prezzo conveniente, paga: 


MESTRAULINA Baghello specifico infallibile ri 
torno mediato. fszolo mensili, efficacissimo, 
qualsiasi causa 17,50 Ostetrica Rachelle. Dueporte 
Toledo 37 Napoli, 10844 O 


MOTORI corrente autinna 


tenza,  vendonsi, prezzi di rivere: 
Rizzo Mario, Corsa Umberto] (Padova) Este. 
461000 


NEGOZIO di fiorì è piante, iuovo, entrata vis 
@ vìs Cimitero. 46094 O 

NEDMALTUSIANISMO, Antifscondivi ambo i 
séssi, preservativo modernissimo donna, depila- 
torì, tinture, popytine, reggipetto, profumerie, 
ecc, Jeverete. bhyla chi stino articoli 
Jette intima, publicazione indole sessuale, 


in- 
viando lire 1, Istiimto Pensiero, Firenze. 10943 O 


OCCASIONE salotto, mobili (vari, quadri, sta: 
tuetta autore, mefsole, calànterie, armi anti. 
che, oggetti fotografici tti bambini, stu- 


lavandini 


fe ‘bone e gam i Visitare _ sabato 
domenica, presso laboratorio mobili. Via del 
VIstria 74. 7 67045 O 

OCCASIGNE unied! Vendonstila prezzi ridotti 
tutti i mobili residrati arredamento Fiera Trie. 
ste, comprendente! Ssdie, tavoli, armadi, ve 
trine, scrivanie, jbrerie, portacarte, colonne, 
poltrone, scaffali bce. Ingrosso e minuto. Via 

‘visa Imzzatto 15, Milani. 669450 


| PELLICCERIE a pfezzi di fabbrica trovansi nel 
negozio Valerio. Vazza' Cavana. 66627 O 


SAPONI finissimi lueato ogni tolore, acidità su- 
periore 50, prezzi issfluta concorrenza. Scrivero 
direttamente sig. (Gastone Calcagno, Chioggia, 
Doria 720, rappresMtante esclusivo Veneto, ter: 
re redente. 26038 0 


Stto» al Piccolo. 20746 |mento anche rateale. Punzo Via Fabio Filzi 15. 
PIANO: allieva corsi superiori Qonservatorio | ______ = 45883 M 
impartisce lezioni lire tre ora. Parini 12, porta | MANTELLINA, ragazzo panno scuro, muova, ven- 
15. ‘66899, G__ | desi, Olmo 6, III. 6196 M 


RIPETIZIONI tutte le materie scolastiche com- 
preso latino darebbe studentessa universitaria, 
Offerte «Studentessa» Piccolo, 67127 _G 

SGUOLA danza Jaksch. Oggi lezioni riunite dal 
16. 8: Roma. 65260 G 

SIGNORINA seria, distinta, impartisce lezioni 
pianoforte, a prezzi miti, metodo celere e sicuro, 
Offerte suh «Metodo» al Piccolo. 20150 G_ 
TENOGRAFIA- italiana viene insegnata con me- 
todo facile in brevissimo tempo. Ginnastica nu- 


mero 45, IV, 67069 G 
Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent 20 la parola, Minimo DL. 2— Li 


MANTELLO nero da signorina elegantissimo, ul- 
timo modello, scarpette velluto e camoscio N. 40 
© soprabito pesante da momo vendonsi. Acquedot- 


to 4, II. destra, : 65262 _M 
PA ‘© invernale per signore snello vendesi 
prontamente. Indirizzo Piccolo. 65200 _M 


PARTITA mobili usati, un bigliardo e diversi 
specchi occasione vendonsi. Prezzi convenientis- 
simi. Scorcola Coroneo 763 (Villa). 65222 M 
LIGCIA finissima, foderata in nutria, colla: 
ro persiano, per signore snello, vendesi pronta- 
mente. Indirizzo Piccolo. 65202 _M 
PELLICCIA da uomo, pelo fino, vendesi pron: 
tamente. Indirizzo al Piccolo. 65250 _M 


ANELLO oro con iniziali G, O. C. perduto tra 
Piazza Borsa ed Hotel Savoia: essendo cara me- 
moria generosa mancia portandolo via Borsa 2, 


PELLICCIA da signora, nuova, elegante, ultimo 
modello, da vendere. Rivolgersi trattoria Mar- 
co, al Traforo di Montuzza, dalle 12 alle 15. 


PORTAFOGLIO pelle gialla smarrito mercoledì 
scorso, dopopranzo, da, piazza Mercato Vecchio. 
Fiera-Piazza Ospedale-Corso Garibaldi. Prego il 
rinvenitore, oltre che trattenersi il denaro, rice 


verà altre 50 lire mancia, portarlo con tutti i 
dosumenti al Piccolo. 66703 H 


GR H_|__ E 65252 M 
lupo strigio smarrito; il rinvenitore sarà | PELLIOCIA quasi nuova, lunga, per momo, sta- 
sato. 67146 H_|tura media, vendesi, lire 15.000. CORI S 


Piccolo, 9 p° 
PELLISCIE womo, nuovissime, statura media, 
da lire 1800 a 2.200 vendonsi. Schiller. Via XXX 
Ottobre 17 67137 M. 

PELLICC!E nuove uso pure tappeti, vero skunks 
vendo, Edmondo De Amicis 11-I, porta 6 67061. M__ 


MEDAGLIONE vetro cerchiato oro contenente 
fotografia donna, smarrito pomeriggio 26 cor- 
rente. Trattandosi cara memoria, rinvenitore è 
presato portarlo via. Aleardi 326, Levi, verso 
mancia, 65258 


PIANO Mignon, estero, garantito originale, corde 
Tamate incrociate, piastra metallica, tastiera 
avorio vendesi. Via Milano 22, I. 65134 M 
PIANO mignon fabbrica viennese, piastra me- 
tallica. vendesi lire 3900. Via Milano 22.I. 65250 M. 


A lana bianca smarrita pressi seuo- 
la Mazzini. Pregasi portarla S. Nicolò 2, III, 
Yerso mancia; 67071 BL 


Offerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cent. 20 la, parola, Minimo I. 2 


APPARTAMENTO 3 stanze, terrazza, bagno, ac 
cessori, casa nuova, luce elettrica, cederebbesi 
gratuitamente per due anni cambio altro più 
grande stessi comforts. Telefono 1714. 66865 I 
APPARTAMENTO centrico, ora arredato uso 
sattoria, affittasi per azienda. Eventuale inte 
ressenza. Sorivere «Azienda» Piccolo. 65118 I 
RTIERE 4 stanze camerino cucino, scam- 
bierebbesi con altro 2 stanze cucina. Indirizzo al 
Piccolo. 67035 I & 
QUARTIERE vuoto affittasi, Per TAN 


OFORTE vendesi, lire 90, Ipdirizzo Pie 
6 64777 M. 
PIANINO nero, piastra metallica, marca tedesca 
vendesi occasione. Rossetti 24-I, destra. 67073 M 
QUARTIERE: stanze separate di lusso, vendonsi 
domenica. dalle 15 alle 16. Indirizzo Piccolo. 
67021 M 
SARTORIA signora vende alcuni modelli, stoffe, 
sete, Batik, occasione. Via 8. Giovanni 12. 

i 64790 M__ 
SCALDABAGNO gas vendesi: visitare dalle 3 alle 
6. via Piecardi 24-II, porta 7. 67149 M 
SPARHERD piccolo vendesi, Visitare oggi 3-5. 
Esclusi rivenditori. Indirizzo Piccolo. 67075_M 


SPADE tre, con cinturini, guarniti argento, ven- 
donsi, ‘Indirizzo al Piccolo. x 67081 _M 


STANZA da pranzo lussuosa, stile Rinascimento 


APPARTAMENTO ammobiliato, qualungue prez- 
zo, ‘ufficiale ammogliato senza figli cerca affitto, 
otte «lrgentissimo» Piecolo. — 68228 Li 
"TO cercasi immediatamente per 
ibilmente com felefono. Offerte sub 
to. 66925 1 


MARA Punto franco veschio corcasi in 
affitto, Offerte sub «Oriont» al Piccolo 6697 L 
DX : nd pri ‘e pianoter 


ATIERE piccolo, preferit (e 
si. Offerte sub «Ji» al Piccolo. 46109 Li 
QUARTIERINO ammobiliato, possibilmente. cen- 
tro, cepcasi prontamente: buona retribuzione. 
Gentilli Tintoro 3, JIL 66645 Li 


cerco 
Jrgentissiman Pi 
Vendite privato d'occasione 
cent. 20 la parola. i 2 


BAVERO paramani pelo, paravento legno uso 
izio vendesi. Donato Bramante 10, IMI de- 


SIR a Di 67039 _M 
BRILLANTE eolitario, altri anelli, orecchini 
splendidi, vendonsi in giornata, indirizzo. al 
PI 67089 _M 


i matrimoniale, sedie pelle, prezzo cou- 
issimo, vendonsi, Madonnina 17-I0 > 
58 


ERA matrimoniale chiara) lavoro finissimo, 


CAR 


vendesi! prezzo occasione. Fonderia 12 corte. 
67065 _M 
DAMENA motrimoniale nuovissima, suste, ma- 


terassi lire 3900 vendesi. Barriera 29 porta 6. 

61061 M_ 
medernissime, emaine legno 
avorazione viennese, vendonsi, 
convenienio, pagamento anche rateale. 
i 458! 


via Udine 4, (barbiere). 5 veneto, vendesi. Indirizzo Piccolo. 66441 _M 
SCAMBIASI villa Portorose don piccolo STANZA matrimoiale bellissima, legno noce, 
re Trieste. Offerto «Villa Emilia» Portorose. |con cristalli, vendesi. Donato Bramante 10-III, 
65234 I_|destra, 67037 M 

gi n 8: STANZA matrimoniale vendesi. Via Giulia 12-ISI, 
RUOSTRRA RAI GiDAntAMBNZI PoGoEno destra. 67115 ML 

È sro STANZA ammobiliata, luce elettrica, vitto, af- 

cent. 201a parola, Minimo I. 2 U | fittasi. Indirizzo  Piceolo. 66046 MO 


STANZA moderna matrimoniale, completa, con 
sugte materassi, vendesi causa. partenza. Indi. 


SEGATURA disnouibile Opicina, 200 quintali. Ri- 
chieste Segheria B#d, via del Pesce 2. 46133 O 


TINTORIA. Lavawirà e pulitura a se 


bino Boegan, vyia| Ginnastica, 9, (ex F: 
Lavori accuratissinli prezzi modici. 1517 
i fazzisti, viaggiatori 


j Rappresentanti, 
| cent. 30 la pabla. Minimo L. 3 


|A piazzista gia intrdotto Trieste per conto al- 
i tra, ditta, affidereblisi vendita articolo forte 
| consumo. Scrivere «rt» Piccolo. 67015 P 


| AGENZIA Commerdid Ferd, Pol, via Inghilter: 
ra 13, Pola, assume lappresentanze, commissio- 
ni d’ogni specie. 46039 P 


NEGOZIO centralissito con industria aviatissi- 
ma cedesi motivo sake, Indirizzo SCORE w 
È 62: 


PIAZZISTA abilissiM cerca primaria ditta per 
affidargli lavoro 50%me. Indirizzo al EEE 
Ù 
j 


PIAZZISTA per vendta dolciumi cercasi. Rivol- 
gersi «Giordano», Patina il, terr. 65268 P 


PIAZZIST. o rapllescntante a provvigione, 
bene introdotto r223 carta, carbone e inchio- 
stri da scrivere, ©@hasi per vendite ingrosso. 
Scrivere, con referee, sub «N, 27» Piccolo, Ri 
tiro corrispondenz@ è corrente. ‘ 65158 P 


RAPPRESENTANTI iticolo appareechiatori gaz 
brevettato, cercansi;brande emercio; buona pef- 
centuale. Referenzo ila Cassetta Sti G., Unione 
Pubblicità, Como. 10973 P 


RAPPRESENTANTI tegionali vendita esclusiva 


cappelli tru a Cerca 
to Fortunato, Mestri (Venezia), 


Sport: Autombifi, biciclette e vari 
cent. 50 la Pàola. Minimo Li 5 Q 


AUTOMOBILI Da diverse marche, lus- 
suose, vendonsì str&rcasione. Porro, Hotel Sar 
voia. li 67139 Q 


AUTOVETTURA 184 HP, 6 posti, buonissimo 
stato, marca «Scat,faperta, con ruota ricambio, 
vendesi, prezzo ©c©&ione. Garage, Via S. Gio- 
vanni, j 66739 Q 


GAMION di rando) portata vendesi. Indirizzo 
Piccolo. 4 67083 Q 
CAMIONS Fiat (circ 100) vendonsi prezzo conve- 
niente. Porro, Hotellsavoia, 6ridi Q 


a 2. 
MOTOGICLETTA coll carrozzella (torpedo) ven» 
desi occasione, Corsa Garibaldi 29, porta 6. 
67059 Q 
MOTORE a gas Olpure benzina, stazionario, 
1 1/2 HP, in funzi@amento; motocicletta per- 
fetta 1 1/2 HP, ven®nsi. Officina Cervellini, via 
Vasari 17. E 65212 Q 


Capitali = società - Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 


TAPPETO Arpaman, 250x350, vendesi. Via Giulia 


N. 5, porta 16. 46087 M 

TRAFORO: Legname. bellissimo, bianco, rosa, 

noce, lucidato, vendesi occasione. ER 
66531 


VESTITI, stivali, bollitore, articoli modista, ve | 


trarca 7, p. 4 


VESTITI uomo finissimi, cappotti lunghi e cor | 
ti, impermeabili.stoffa, calzoni, volpe muovissi 
ma per signora, vendo buon prezzo. Pasquale 
Revoltella n. 26, p. 2. 66707 ,M. 

VESTITO panno bleu, con. giacca, per signora, | 
vendesi. Carducci 39, porta 11. 67103 M 
VESTITO adatto per ballo, in tulle bianco, con 


filé e ricamato in rosa, più sottoveste seta 
bianca e merletto. filé, vendesi lire 230. Via! 
Istituto 37.1 p. 67013 M 


VOLPE è manicotto color marron (zibetto) lire 
2200; eventualmente volpe sola L. 1200. Via Boe- 


caccio CIT, 11 i 


46125 M_ | 


privati d'occasione | 
arola. Minimo 1. 2.— NI 


MOBILI usati, di qualsiasi genere, acquistansi. 
s 63812 


rivere: Dorigo, Parini 4. 12 N 


mi vendonsi 00- 
pria, 11 porta 22. 
6238 MI 


î 
CAPPELLI velluto (5) recenti 
ne (40 Îliro in poi. Raff 


PELLICCIA € manicotto per signora, buonissimo 
stato, comPItrei. Offrire via Wdine 2-IV_ piano, 
norta 17. 67113 N 


BAPPELLO nero velluto pressato, un abito taf: 
fetas sera ed alt Bortie teatro vendonsi prez- 


PIANINO Oppure pianoforte acquistasi. Gaspa- 
ris, banco Caffè Réelame, Corso Garibaldi, ango- 
lo Vasari. 66401 N° 


zi modiciasimi. Indirizzo Piccolo, 67057 _M 


PPOTTI 2 uomo, persona alta, snella, von: 
dorsi. Bogcaccio 5, porta IM. 66877 _M 
DAPPOTTI signora, nuovi, vendonsi causa lutto. 
G. Vasari 19-II, 945, _66973 M 
CASSE vuote verndonsi. Via Chiozza 29 telefono 
1550. ) 67119 Mo 


CAMERA ammobiliata, ingresso ‘cer 


libero; 


signore disposto nasare buona pigione; dà poco 
disturbo. Offerte «Naroni» Piccolo. 3n60 PE 
ERA vuota, com comodo ciù cercano 
presso signora sola, distinta famiglia 
«Napoli» Piccolo. GIOTTE 

A ammobiliata, preferibilmente ingresso 


piegato dello Stato, 
re_e0.. Be Piccolo. 67 
immobiliata, decorosa, vicimanze Piaz 
za Oberdan, cerca signore impiegato Stato, sta- 
bilità indeterminata. Offerte soddisfacenti. Ri 
mettesi anche attendere possibile prossimo slo. 
io. Indirizzare: Zingaly, Pendice Scorcola 36! 
609 E 


GUCS 


endente, cerca ix 


studente cer 
Zilidenter tal 
STANZA ammobiliata, 
impiegato pre 

ntro» al P 


eventualmente con vitto, 
distinta famiglia. © 
olo. 67087 DI 


‘vendere. 


GASELLARIO americano con roullet, quasi nuo: 

vo. vendesi. Corso Emanuele 17 «iti», 65266 M. 

DAVALLA, 8 anni, adatta per sella o carrozza da 
Kliment, via Amerigo Vespucci 56, 


BAFFOTTO manicotto stola peluches, vestito | PIANINO oppure pianoforte, acquistasi. Via; 
donna, sonrabito tomo vendonsi occasione. Via | XXX Ottobre (8, drogheria, Zizor 65065 N 
SA SIL Commercio ed industria 
GAPPOTTO e rotonda signora i finissini È nei 
#05 DO icolò 19 none SET Cr Di Teca 50 la parola. Minimo 1. 4— (o) 
i ora, panno nero finissimo, fo. | A. Vendons:i | baracche d'occasione, eventual. 
‘ato seta, vendesi, Salice 11, TIT. 67051 M_ |mente t?Ashortate e montate su fondo dell’ac- 


jriamo qualunque 


quirente. Travi e tavole abete usate, stagionate, 
per armattre e costruzioni. Tavole faggio, sta- 
gionate; Der mobili. Rivolgersi via Giulia 51. 

65210 O 
ARRIVO feste! Splendidissimi cappelli velluto 
seta, ultima creazione, 60 lire poi. Assume ordi- 
nazioni. riparazioni. Salone mode, Corso Gari- 
baldi 28 Morgutti-Corti. 66861 O 
BOTTIBLIE vuote, finschi rottami vetro, compe 
nque, quantitativo, pagando mas-!| 
simi Prozl: Scrivere: Coen, Via Ombrello, tele 
fono ii 


(AE È 65204 Mi 

CAVALLO arabo puro sangue, bello, docilissimo ! 
da alla e carrozzino. Rivolgersi maniscalco | 
Mi i, caserma Oberdan, 46121 M_| 
GAVALLO irlandese morello, struttura solidis! 
sima, qualità eccezionali, sicurezza assoluta | 
qualsiasi impiego ovunque tiro pesante, lesgero, | 
sella, statura 172, anni 7, perfettamente sano, ' 
goncedesi qualunque prova, rilasciasi ogni ga- 
ranzia, finimento elegante rotabile due ruo- 
te tipo military, capaci fino 5 persone. At- 
tacco completo visibile Udine, vendesi, escluse 
mediazioni, lire £500, oppure solo cavallo 7000, 
Per concordare appuntamento indirizzare cav. 
Pirzio, Santa Margherita di Udine. 46101 M 


CALZATURIFICIO, Cercasi per forniture a. prez- | 
ui bassi, Offerte «Forniture» Piccolo. 67099 O | 
GIMOSA (cordoni ovattati) per porte e finestr | 
per difendersi dalle correnti d’aria. Dove è ap- 
plicata' si economizza combustibile. Per lavori! 


Via: Ugo Foscolo 


65136 0. 


:0_Piccolo. 67041 _M cent. 50 la Pirola. Minimo Li 5.— R 
STIFFELIUS, smocking, soprabito, sacchetti, | SOCIO, capitale venlimila, cercasi per sviluppo 
cappelli, tutto ragazzo, vendonsi. Mazzini 9 |lucrosa industria. S&ivere: Bianchi, Sanlio 5677, 

D. 65244 M_ | Venezia, A 10974 R. 


«Acquisti e veNbite di case e terreni 
cent. 60 la palola. Minimo L. 5— 8 
n 


CASETTA nuovissimi, s quartieri, bellissimo or- 
to, vicino stazione Ferdialla, adatto ferrovieri, 
vendesi 30.000. Indirizzo Piccolo. 67079 _S 


STABILE acquisterelbcsi pressi Lazzaretto Vee 
chio, Sanità, Riva lazario Sauro e vicinanze, 
saldo prezzo. 150-200 mila. Rivolgersi magazzino, 
via Rossini i0. È be 


Alberghi e stazioni climatiche 
cent. 60 la. parola. Minimo L. 6— Tv 


SANREMO, Hotel dé Etrangers, rimesso nuo- 
vo, tutto comfort, grande giardino pieno mez: 
zogiorno. Pensioni cinvenirsi. Prenotazioni nuo- 
va direzione. 4569 T 


Diversi 
cent, 40.la, parola. Minimo L. 4.—- U 
ARRIVATI cappelli splendidi, originali parigini, 
Stabilimento riforMazioni.  Guarnisce gratis. 
Francescato, via Pesco 4 (piazza Cavana), 1597 U 
ATTENDENTE che circava camera via Cologna, 
per ufficiali, pregato ripassare. 67055 
GIBBY, farò come Srittomi, 65254 U 
INFORMAZIONI, incarichi fiducia, espleta ovun- 
que «Piti». CorrispPindenti dappertatto. Corso 
Emanuele 17. 65264 U 
IRMA, Ti recai distiacere, sono ayvilita, com. 
prendoti benissimo; herdona a chi tanto ti vuol 
46134 U 


bene. Saluti affettu&i. T 


RISCALDAMENTO di stanze ed appartamenti 
economico-igienico-r®bido, senza pericoli, si ot- 
tiene con il Radiatore elettrico Majestic. Ri 
chieste Guido Angel, via del Pesce 2. 46132 UT 


SIGNORINA fuori lrieste colta, buona, affet 
tuosa, sposerebbe @bito agiato signore, 40-65 
anni, anche vedovo! con bimbi. Anonime cegti- 
nansi, Indirizzare lub «Dalmazia» al Piccolo. 

45993 U. 


S. GHLEI 


Corso 16 - IRIESTE - Corso 16 


STANIS î.112-113 
attoria Via Gonna 1 


e informazioni: Mario Appel, 
N 


2, mezzanino, telef. 19-64, 


FORNELLO express, brevettato, per carbone, | 
legna, praticissimo, economico, lire 26 franco ' 
tutto il Resno sconto rivenditori, Beretta, Corso 
Palestro 5. Torino, 


LEGNA da ardere, 50 vagoni disponibili, metà 
fresca, metà stagionata. Richieste 
del Pesce 2. 


Angeli, via 
46131 O | 


Cucina alla casalinga 
Pranzi compliti . . . . 2.20 
Abbonamenti giornalieri . ,, 6.—- 
Vini assortiti 


STANZA e 
istinta i 


di novembre. 
63774 E 


malmente 


vitto, cerca funzionario primaria azienda, co 
niugato senza, prole. Offerte sub «Audax» Pie 
colo 65226 
Jamere ammobiliate e pensioni private 
Offerte 
x cent. 20 la parola. Minimo L. 2° 1a 
STANZE 3, cercansi per ufficio consolare. Of 


ferte: Via Nicolò Macchiavelli 17, portinaia. 

di 67047 B 
CAMERA matrimoniale, eventualmente camera 
da. pranzo, uso cucina, uso giardino, affittasi, 


ltrinto & distinti coniugi, persone one Tn 
viare offerte con dettagliate referenze sub 
vOnestà» al Piccolo. e. 65194 


PRANZO, cona, ricevono signori, signore, prezzi 
mitissimi ottima cucina casalinga. Corso V. E, 
n. 2, porta 12. È 65064 F 


SIGNORINA dattilografa, con 
vori . ufficio, offresi. Offerte 


renze Pigcolo, 


tabile, pratica la- 
sub. «Buone. refe 
67109 0 


SIGNORINA tedesca, per condurre a' passeggio 


bambini, offresi. Offerte «Bambini» Piccolo. | STANZA ammobiliata, eventualmente vitto, of 

A 2 65188 fre distinta, famiglia, soltanto distinto signore. 
SIGNORINA distinta, pratica tutti lavori di| Indirizzo Piccolo. GSHA E 
asa! cerca posto di fiducia. Informazioni: Via | STANZA, vitto, affittasi a persona per. bene, 
Molin grande 2. STHTO | Indirizzo el Fiecolo. 67027 PR 


STANZA bella, con due letti, affittasi, Via Mira: 


mar 83, a 65206 E 
STANZA ammobiliata, vitto, affittasi. Gelsi 7, 
secondo (casa nuova). 65218 F 


La signora De Labouheyre stava per repli: 
care quando squillò un campanello. 
« 


SIGNORINA, pratici 
taliano tedesco, off 
ferenze» al Pie: 


sima mfficio, ; 
si. Offerte sub «Ottime. re- 


conoscenza; i 


64102 


per ufficio, 


via, offresi x 
Offerte, sub 


me 2 


RNORINA pratica ufficio, con cognizione dat- 


possibilmente dal- 
«Intelligente Vo- 


ufficio, perfetto s 
‘magazziniere. viaggiatore, | 
gioni Austria.. Scrivere 4546 . 


| dalla Società editrice italiana Roma-Trieste 
Redattore responsabile Augusto Rocco + Trieste: 


PSE erre 


ae) 


Udine. 


gecuperehbesi 
conoscendo tutte re 


1 » Pio SAR Gsoro € 
VENFIDUATTR ex ‘ufficiale cerca, Dosto 
qualsiasi ditta. vero «Costante» al o 
|VENFOTENNE. seno; pratico commercio, lavori 


STANZA grande, 2 finestre, davanti, soleggiata, 
parchettata, benissimo ammobiliata, letto una 
pensona affittagi prontamente; cseluse donne 
Via S. Michele 10, porta 4. 67105 P 


È solesgiata, affittasi a per 
67123 P 


STANZA 2 finestre 
sona stabile. Indirizzo al Piccolo. 1 
STANZA ammobiliata, ingresso libero, aifittasi. 
Piazza. Vico 8, mezzanino, festra. 67151 FP 
ANZA clegante, affittasi. Boccaccio 12, porti. 
pala. 65208 E 
STANZA affittasi 2 serio e distinto signore. In- 
dirizzo al Piccolo. 67053 F 


Mi si chiama — disse Anna. — La- 
« sciatemi andare, signora, e vi assicuro che 
« farò tutto quello che mi sarà possibile pen 
« 


VO». si 

Era Major che aveva interrotta quella con- 
versazione; aveva chiamato Anna, la quale 
gli apparve innanzi, Senz'esser ancora riu- 
scita a vin il suo, turbamento. 

Fu sorpri i veder solo il sedicente Du- 
uis, 5 * 
Costui la guardò un istante in silenzio, 


Uni Pubblicità 
Unione Tori © 


STANZA grande, vuota, affittasi a signora o 
signorina sola. Indirizzo Piccolo. 220 E° 


poi le domandò con tono ruvido: n 
— Che stavate facendo? 


n 
Î 
Î 


0 DI JAUME 125 


Proprietà letteraria - Vietata la riproduzione 


— Io?... dormivo. 
== E’ falso... Voi discorrevate colla pri 
gioniera che v'è stata affidata, 

Anma, smarrita per lo spavento, sentì man- 
carle le gambe sotto e gridò: 
rl grazia] H 

_ Rialzatevi, Anna — disse Major con 
accento più affiabile — ed ascoltatemi bene... 
Vi rifiutereste assolutamente di condurre la 
signora De Labouheyre per le scuderie, nev- 
vero? 

Anna credette d’impazzire pel terrore e non 
ebbe la forza di rispondere. S 

-— Voi non le direte che ho udita la vostra 
conversazione — ripigliò Major; — le fare- 
te comprendere solamente che intte le sue 
parole atrivano ad altre orecchie.... E ades- 
So preparatevi a partire. 

— Mi scacciate? 

— No, ragazza mia... voglio anzi salvar- 
vi... Vorreste fuggire quest’inferno?... Rbbe 
ne, lo fuggirete.... Volete ridiventar onesta?.. 
lo ridiventerete.... La vostta.sitnazione sarà 
assicurata, non temete... lo non voglio sa- 
pere come siete caduta nella banda del «Gu- 
fo», nè come ci restiate legata,,. 

Anna guardava Major con uno stupore in- 
descrivibile. : 


fesg: 


Inrcoli 


| Che significavino quelle parole?... era un 
tranelloP.... Com'era mai supponibile che un 
luogotenente di Kirk Alphas le avesse a pro- 
porre la libertà ) Ja redenzione? 
Eppure lo sguirdo di quell’uomo era fran- 
.Îl suo accetto era sincero... 

Frattanto Mabr proseguiv 

— Ecco ciò cla farete.... Partirete domat- 
tina con un conpagno di viaggio, col quale 
andrete a Parigi,. 

— A Parigi? { 

— Sì. Ci sare entro quindici giorni. L'es- 
senziale è atrivire sino a San Francisco sen> 
za inconvenienti 

— Non è diffhile, 

— Per voi, sì perchè vi, si riconosce. 

— Ma — dis Anna ormai tranguillata — 
anche il mio cohpagno non sarà riconosciu» 
to? 

No. Rici 

— Ma se fa i segni di riconoscimento? 

— Li ignora, 

Anna guardò di nuovo Major, ma questa 
volta con diffidenza; certamente egli la sot» 
tometteva ad ula prova per sapere s'era ca- 
pace di tradire;\per prudenza si limitò a ri- 
spondere : = 

—- Io non ho di discutere gli ordini, ma ob- 
bedire, 

Major compre®. 

— Domattina.. cioè quest'oggi, poichè so» 
no già le tre saprete altre cose che adesso non 
posso ancora rivslarvi.... Obbedite e vi sarà 
tenuto conto del movimento di pietà, al quale 
aveté ceduto ascoltando la signora De Lu- 
bouheyre, 

Con queste enismatiche parole diò commis, 
to ad Anna, 


(Continua) 
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